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|NA^É^pR|git AZIONE 
• 1, , . , aOMA, 28 illcombro. 
Noti ai può parlare della ripresa dai 

tmwHi e«am*<i!àlt tra la Fraiioia e 
l'B»|i!Ì, I P ; llWidare. la questione po-
UtUftiAFritaotà, fatta meglio avvisata 
Wm!\ «aot < attriU cioll'ItaUai ormai non 
WlWI«fc#«iMà cHe ad- lini; iiiMina polìtìi^a, 
h i operàio con savio ooaàt^lo, dandol i 
miio""oKe ia 's i ' offriva per una leale 

ha potuto stringere unallaanza colla 
R n m j i n o a è men vero che.essa ai 
tCova in una posizione poco sioura, e 
guardaudopi attorno ha; potuto scorgere 
ohB.questa 0()lata Italia era, ancora 
qfiella che le serbava tneno rancore. 
. L'avvicinamento fluindi, più ijhe copi-
meii^piale, è di, natura spiccatamente 
ipólitioa, . ' , , , 

,. MHI si pu6. parlare di un tale a^cfordo 
,9S0«a folgere, glv ppishi vX .Vatioauo? 
Non,^.qutsU l9'ogo ditap.edQUe reori-
,lnìnns;ionii (na è. uttle,B9n5.dke le.oose 
,QOffle !8taao9,'jper.le„-4A9s«gHeoze ohe 
saraano per derlvarn0..i, , , 

Quando, per ,uoa serie ài malintesi, 
<fU non;ftfea"' i<lte 'fflBtt 'dei nostri 
é m ai' 0l#'àli«, le maiSttnl tra l'I-
flpai'S'k-'FHnotói' di?W&#,o 'tese, ài 
IbMSb di' i46àio-ii'Viimbo'i oheio'oila 
slli''^olitiok a^firói'p della Repubbliisa, 
-é«rc6 e favori la', diseordia t r a le due 
"hazloili e nello stésso ttìmpo' tentò di 
farai arbitro della situazione. 
' ' ba Frància'aveva' un alleato contro 
Iti Invidiata' dorella e il VaticaAo aveva 
un valido appoggio por "sfogare il suo 
mèilunlot'é conti'tì quel 'che chiatìia Go-
Vemo.iisìitpaioi'e.'-L'oilèra del Vàticiano 
non si può 'ora'giudicare s'erenamantó, 
nò tutti i- fatti possono -mettersi- alla 

• .negare è 
lóa *?òrlo"la 

Francia, ayovf uno.,ts.99P0, -ohe non o-
sava confessare,,ina che péro.pra palese| 
a tutti.' ' • ' - - ' ' 
• ' Non'èra'^ubstb tuttavìa' l'unico scopo;; 

'dltrl 've tl'èratJù che andavano ' a coltì-
•liaarB «ón'esso.- Le,strétte'relaWpni tt̂ a 
la Frànc iae 'W Salita' Sede hàritìd'ooii-
dotto altri Governi, come la Prussia e 
la R.U|pjs„n, slgbilira,,!^ -|pr?t relazioni : 
col Papai',amnohèi',là politici di questi; 
non peiidèsse tthifeamentè dàlia Wr te ' 
della Fràiioiii, è'iion; av&sserb a' somirne 

'molti'intOTes'si 'religiosi ijei"loroi'Stati, 
f iondò gl& éitpollhb la questione del 
jii^ottìttofato dei'cattplici.' 
• i r Vàticanò.-'jlei* reùdéi'si accetto alla 
Francia e stringere più stretti'legami, 
si è messo <a-fare opposizione alla tri­
plice alleanz^^mentre i suoi interessi, 
iS-sping^land'^* rlfiianere estraneo. ' 

zioni, il Papa non. solo ha subite^ le; 
•più odidse'léggi votate c'oiilro là Ch^jesa; 
e le Coi'pòrazfòni 'r'eligiose, paa hà,ra9-' 
dbmàndàtò'là oaltlia e' la sottomissióne.; 
Bà fatto blibn'viso^ai pro'gramtni ,di; 
"Noverilo Ilei Ministèri ra4iaali, e non. 
"ha badato'tróijpo'a'cortei interpreta-

aloni del Concordato. Si è raggiunto 
lo stìopo, si diceva: al resto si penserà. 

Ora tutto questo lavoro minaccia ro­
vinai; la notizia dell' accordo avvenuto 
tra la Francia « l'Italia è Stata appresa 
ili •yatlqaijo pop vero dolore, e coinè 
una dishtta alla politica Un. qui seguita. 
Non si. fft nessun mistero ehefu&dagtja 
l 'Italia,^%to' quàtttb.perde'.ll'Vptiojinoi 
Ver8è,%là Francia,'" ' ' • - ' , 
', Si'disoute se questo oontratWmpoisi 
debba-allapooa avvadutéaaadel fttirizio 
a'Parigi -o; a, àiWiàjJdéVjfnihalé Raul' 
polla, seèretarlò'ff StWo: dlsoUMiòh? 
oziosa, Loi3tesso.amba&iatoiie Poubelie 
hft'ignorato 'Uno'WWKtoó 'éiomentó^le 
trattative, bot-je, e ,lidB,',Ka"'R)tdt(j'_tOi'i 
nire al,.Bà'mpòllf '.altro sch'iarlnìèptó 
ohe il-rattoiòompitìto. : .>" • • . 

Il cardinal», Langèniéux,' arcivescovo 
di ReiiJis, .fihé, libi" ^lof'nl ii^rii Sì' St'a 
.rejatui'a ,Rbma cpp una, imissionè, per 
regolare la- quistione del protettorato 
franpesb in-O^ìetste', in seguito a l l ade-
olsibhe 'della Gbì'aiSnià'.di aph..volerf 
ohe i aupl sudditi ?lanó spilo 'la prote­
zione di un'altra nazione j questo oai> 
dinaie',' dico, 6 statò qui ti'attenulo per 
al);» temp9, ohde' e^a'miiiare, la posi­
zione iella S M M . Sede dì, fronte alla 
iiiiioTa otrientazione dèlia Francia e quali 
'laisnreUl' dovfttttnb piwndera. per limi­
tare il più possibile lo conseguenze di 
questo avMhipento.. 

Si era pensato da taluno di combat­
tere, il Governo perchè non potesse 
attuare gli accordi conclusi, ma l'atteg­
giamento della Camera ,6 della stampa 
hanno diinpstrato ode iibn si poteva 
scegliers questa via. Si disciiase se era 
opportuno cercare nn riavvioinamonto 
coi partiti m9i^ar,ohioi, m,à un più ma­
turo esame ;'ha dinioàt'ràto che questo 
tentativo sarebbe una follia, ed una 
^Ànde imprudenza anche'il ^olo ac­
cenno dì.una tale.,o.ond(!ttai ' , 

Crearci ' ìmDtfi'àzzr al Governo nel' 
preseiite stato di' cose, in Francia, èi 
stato'giudicato uh passo, temerario, i 
' Il "Vaticano quindi starà a vedere,! 
senza nasconderò il sub niàluttiore. Il 
cardinale' Latigènleux, setiza curarsi 
troppo dell'opera del nunzio à Parigi, 
provocherii dal Ministero degli schia-i 
menti tali da' quietare gli animi in' 
Curia. Intanto monsignor Clari, nuhzìo 
a Parigi, fa sapere che l'accordo franob-
italiano non altera la politica del Go­
verno verso la Santa Sede. Ma si sa 
qual .conto si debba" fare di simili di­
chiarazioni. 

.T'^ifooniuDica' ufiìoi'alinente ohe ieri 
S. M. il Re ha flrmato""il seguente de­
creto : t ' • 

Arlìooìo I — Sono condonate le pene-
restrittive della libertù "personale, non 
superiori a -due- anni, inflitte dai Tri­
bunali militari di .Milano, Firenze e 
Napoli, in forza dei decreti dei' 'regi 

Commissari straordinarii nominati coi 
nostri decreti 7 e 8 maggio 1898, nu­
meri 147, 150 e 157, pei seguenti reati: 

1. Delitti contro la liberiti dal lavoro. 
'Z. Delitti di oltraggio, violenza e re­

sistenza contro persone rivestito di pub­
blica autorità o danneggiamenti com­
messi in occasione di pubbliolie dimo-
strazìoiil o'',tttm,ulli.,|. .,, 

8. Delitti prévedliti dagli articoli 
126 è 126 del Codice penalo. 
, 4. Delitti bontro l'ordine pnbblioo, 
preveduti" dal titolo .quinto del libro 
secóndo del Codice medestino. 

Arliooto II —• Sono condonato le 
pene reStriitiva 4plla libertà personale 
non superiore a diie anéiinffitte, o che 
sai^anno inflìtte dai Tribunali ordinarli 
pel delitti commessi flnó alla data del 
présente decreto,,di cui ne tn . 1,.2 e 
3 dell'artìcolo preoedentet é negli ar­
tìcoli '240, iJ47 6. 2óD del Codice 
penale. •. ' i - '. 
' Articolo III — Le pene che abbiano 
una durata superiore sono diminuite di 
duB,,apnl.. . .,, ., f.,; 

Artioolo'TVj — Pel'" le donne e par 
coloro ohe alla j a ta del presente de­
creto non hanne oonipiuto i 18 antji 
0 hanno superato "i fO anni, il condono 
0 la dimiiiuzione, di cui negli a,rtipoli 

•1,- 8- 'b3, si--'*i%iWòhtì> alle "condanne 
fino a- t re anni.- " ' ' '• 

ArlioOlo V -;- Sono condonate le pene 
pecuniarie inflitte pei suddetti reati. 

Ariioolo VI — Le disposizioni del 
presente decreto non si applicano a 
coloro che abbiano' riportato Una pre­
cedente condanna' per- delitto contro i 
termini della legge di pubblica sicu­
rezza, quali, oziosi, ^.vagabondi. ,0'diffa­
matori; agli imputati o condannati pei 
delitti- indicati nei precedenti articoli 
l . e 2, quando questi siepe accompa­
gnati 0 connessi a delitti .eontro le per­
sone 0 le pi'oprietà persBgtti,biU d'ufficio. 

U 560,000 lira dall'Esposizione 
L'altro ieri a Torino ebbe luogo una 

riunione del Comitato generale dell'E­
sposizione, presledutsi. rfal. piresidente 
Duca d'Aost»; Brino proseliti-,,250, u-
zionisti. . ,• ,1 , • . 

Il Duca d'Aos.ta lesse un elevato di­
scorso an'guraadp òhe ,l'Itali,a perseveri, 
non adagiandosiisugli allori. 

L'on. "Villa espose il. .bllaocio. L'at­
tivo fu di-6,584,000, B-il. passivo di 
3,250,000 di' lire, ..RImborsatìdo le a-
ziOni restano dìspohibìli 660,000 lire. 
L'on. Villa oonoluse dioehdo: .«L'ante 
Esposizione deve continuare tnodifloaiido 
Il suo organismo , per nuovi • intenti ». 

Accennando alla somma .ohe, il Mu­
nicipio deve ancora ve.rsar© .ftU'Bepe-
slzione, l'oji. Villa.,dis8e ,ohe il Mu^il-
cipio la verserà, non potendo es?o man­
care ai suoi impegni, l . i 

Il sindaco Oasana-disse ohe-la Giunta 
ieri si occupò dell'argomento e deliberà 
di sospendere l 'etimo vepsamenW,, ri­
mettendo, la questiono-al, Consiglio co­
munale.-. Ciò fece pe,r oorreltezza-.aia-
ministrativa. , , ., - • ' , , . 

Si approvò infine all'unanimità un or- ; 
dine del giorno Allasia-Houx, nel quale, j 
confermando la fiducia nel Comitato,, 
si faceva voti ohe perduri fra il Mu-; 
nioipio e il Comitato, hn^esempìèì' dii 
concordia che beneficò la città a l'E-j 
sposizione, 

E' smeritllo il ritorno di Dreyfus 
Parigi SO — Al ministero delle Co­

lonie smentiscono l'imbarco di Dreytus 
annunciato dall'fi'cfto de Paris. 

>IH'Ni,npi.i|i,ii ,j,gaa88g8BeeBBBB; 
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.:¥A'LEB'IAÎ .|) 
•'. .rAlle rep l ica te domande di Evel ina , ; 
' i r ispose: ' • i .i > 

- ' ', * Amica thià! , •- • •-
•- • ' «ehlùdi 'béhe'in' pettb'là cbnfidenzai 

ch'io sbbo per farti; quasi nòli óSo, 
confessare-a-me stessa che già ilfflio; 

ìcnqrf è, datq' in; s^|reti> a<ì* up uomo.' 
i<3 B £ » ì s p « di .-'qtóilòi d Bofa-'^otròpiù, 
amare a(ounQ sulla, terra. Non chia-; 
dértai 'di pìùl Forse è vicino il gìotjno! 

''ch'io'?*>**•* "Y^'^erbóiiipi'uti ì miei Vbti,j 
'éHn sSrai lii priilòà' a cui confiderò quei' 
'iSà'injl;"à'irte'si ì'aifti^liàrb'l-Otli'Evèlihall 

•'è^pur'dolco aotìógliere in cuòre" un af-< 
'-fèltb'l''SMn'8lhuà' ad in'Stòùta ,tìi"npi; in-; 
'•g'ì'indisfée -Iti 'tìbi','"oi''aVvicina'al 'mondo! 
•3ei''?.0gili ede'^'U'sJletjdoi^l. Amando, la! 
•'iniat'ùW"8Ì''móstra'àgli occhi''sdttb unj 
"ìntìdTO ' à '̂pbt'tò'}' la' miseria dei nbséri; 
'"màir,; dMle''sòlfereii4e"'iltóan'è" tìivì.epe 

Ed ecco qualphe, notizia oiroà i con­
dannati ohb verraiiho mbssi in libertà; 

Dei' condannati dai Tribunali milanesi 
saranno liberati Angelo Óppizio (ì anni 
di reólusione) Anna, Kuliscioff (2 'anni, 
di detenzione), l'avv, Bortójo Federibi 
(un anno di reclusione), Costantino Lnz-, 
zarì (un anno di retìlnsionè),'Paolo Va-
lera (un anno e sei mesi di re'blusiono). 

Dei contumaci approfitterà dell'indulto 
l'avv, Giovanni' Gara'vaglia (un anno 

' di detenzione). ' < 
Rimarranno esclusi dalla liberazione 

,i|li 8ltrJ'jo'ttndaBn?.tì,;.,(;h§-6b^,ePO .-tutti 
condanne superiori ài ' fre 'aiini, come, 
De Andreis e Turati (13 anni), Cbiosi 
Gustavo (6 anni), Romussi (4 anni e 2 
mesi), doij Davide Albertarlo, Ferdì-
nan'do Fontana", Angelo Oabrinij l'à.vv. 
Emilio Caldara, l'avv. Beitpatni Friin-
cesoo, i pubblicisti Palmiro P.roraoii e 
Giuseppa Ronzi, i quali tutti ebbero tt-e 
anni di lìotómiotie, oca. ecc.- ' 

,1.5, Ghinina.' ^ligpiie è sì el'floaoe 
'Che qulhfo più s'adopera più ci piace. 

11 iBMSBto a BariMii in Dijloiie 
Un olamoroso incidente 

nel Consiglio muAioipale di Lilla. 
La Tribuna ha da Pa,rigi, 2 8 : 
« Al Consiglio municipale di Lilla sì 

è verificato un inoidarite vivacissimo. 
, - L'amministrazione proponav». di dare 

100 "franchi pai monumento a Garibaldi 
ohe deve sorgere a Digione. 

U socialista Poulet propose dì darne 
200,/dicendo che non arano troppi pel ! 
monumento a uno. straniero ohe versò il! 
sangue per la Francia mentre i gene- ' 
rali franoeai mancavano al proprio,do-, 
vere. 

Ne natìqne ùn'-tu'ifa'tt'ltb ìadeaèrlvibile, 
ma il Consiglio votò di concorrere alle 
'spese del monumento con 200 franchi ». 

'Wtóifei'b fardèllo, e 1̂ pj^óségub'bal-
danto'si' avanti, ,setiàprb £(v£Ìriti',' ootae| 
ibpì. una -via flbrita. ' ' " " ' , , ; 

« Io nô n oso intravvedere il futiitó !| 
'•M*àè({tìpteh,tO él'bene di'queste lievi, e 
"teiSlte''s,eilbjzìoilì;' ohe nii''rinnovano; 
'•^tli',"t!o'iae''s6''«ivesSl' riqe'^dtb' 'un 'sé-j 
«litfdS • hatie'sìMò; Nà'n'.', ho là tua'b'bl-

Evbllna,'nià se è vero che ì miei 

ppchi parlano, coma tu dicevi un tempo, 
quest'uomo ch'io amo con tutto il fer­
vore, deve leggervi addentro come fa-
cavi tu per l'amicizia, r 

-8 Mi lascio tcaspor.tare,, oh ! te ne 
prego, sia questa' l'ultima volta ohe ne 
paPliamtì. Non sempre ì fatti si com­
piono ràpidamente, non sempre le gio­
vanili speranze si rallentano'- nel com­
pimento del voto solenne! 

«Ed allpraiun eterno silenzio deve 
nascondere la piaga -segreta, poiché a 
cosa vari'ejbbero'le p,S(role, buando tutto 
il sereno'.p fpii<^sSib,in ui^à tetra nub,6„ 
che può 'sorgere! ali'.lmprovsiso? 

« Eccoli'messo a'nudo il-cuor mio: 
avrei volijto 'febar|i... tacere fino al-
l'altimo. Ina q^ù, una! fata ,huona come ' 
te, la lingua si-inodai la pènnaisoorre 
trepida sulla carta, la prudenza.si ri­
tira ia dispar^^J • , 

« Non tl.seqiji,rpròi più io... bada però,, 
mi resta .sempiréiil tempo d'famarti e di 
pensare a te. Uni bacio per-iricompensa. 

',] ', . 'ha tua 
', . Dif^ifia Zender ». 

' - i .VII. 
— Chi^sarà inai?' 
— Sulla ter^a una simile perfezione? 
— Di dove viene?.. Chi è? 
Cosi mormqicaijia ^ul piazzale di uno 

stabilimento bsilpeàce alcuni signori,, 
ohe procuravano! di 'ottenere la rea-' 
zione correndo' su e giù 'a perdifiato. 
E,si muovono,,agitati anphe d^lla cu­
riosila " iplèrtia', poiché .fra lè|signoce 
oHb,'affli^v'i;n(^. 'còitMJfmept? à quelle 
't?et*me',''qiibs't'ùltim^" venuta,' la Evelina 

VARIETÀ' 
Da penaìoro al giorno. 
Il solo riin9dio-oonlrQtl'aoiora"è,diiuon più 

atnare. come il vivoro è il «oto rimodio coatro 
la morto., ' P. Hourgat, 

X 
Gognizloni utili. 
Oolìtro la caduta dei-capalti. 
Frizioni al capo con na Imimeoto itsultanto, 

da: olio di mandorla dolci gr. 20, ioduro dl.'po-

titiio gr, 2 ; oppuri: Hutura dt oautaridl gr, \, 
alcool gr. 250. ' ' • 

X 
La aBngo. 
Monovorbo. ' . , . 

/ « romen i ipoil ' ' , ' 
MaHa VisdOtiW 
VilloM Smamtle li, 1 - -
Omitrto l. , . :• -

Spiegai. d«l|a ectanida pcecod., 
VENE - BENE ~ V B N B S B . 

" X 
l̂ or fintrè. 
11 chirurgo X. adora sua (aogllo. La lignoi» 

doaidera tm palo d'orecoUni por la sua -festa.' 
U chirurm Senti, cara mia. Se noa tagilp 

la gatnba al barone, non te 11 posso dare. 
la ttgivira (con anria) — E qnaùdo gliela 

tagliorai? ' ' 

PROVINCIA 
• C | « i d i i l e . ,29 dioen^bre. . . „,. 

Per la varila. 
Non per colpa mia, mi papifa in ri­

tardo fra le (pani il Óitlaàino Jififiano 
del 2Ì-'^2 corr., e vi trovo, sotto-lji 
data di Cìvidale, il segnante oomwento 
alla notizia che S. M., il Re, aeooglienAo 
le istanze, dall'on,. Morpurgo, aveva aq-
ccttalo l'alto patronato deUe.. fèste pM' 
l^aolo Diacono; • 

,« Ignoriamo so l 'ebreo deputatjO M91;-
«pùrgQ abbia detto a S, M. Re 0mb,e?tb 
«ohe, pritna di lui fu invitato Giosuè 
«Carducci, ,queilp del.Ca ircf, deli'ajBq-
« teosl al regicid^.Oherdank, e dell7«no 
« » planai cjie'fu assplutaineate asolusp 
«il Clero locale, mentre sì ti-attà d'un 
« Grande ohe è gloria oividalese pretta-
« mente cattbllca ed ecQ.tostasticl'^ie'iD. > 

Duole,ili dover richiamare »1 rispetto' 
della verità quelli ohe.;d9lla verità sì 
pi'oolamano modestamente unloi depo­
sitari e banditori; ma il.,fatto è'qhe,!^ 
due affermazioni del OiUadin>> npn sono 
ohe due, bugie genuine, - patenti p. fin 
troppo smaccate. , , - , .1 ;-. 

1. L'invito fatto al. Re, " e, da S. i{. 
accettato, , non t(i fatto prima, i}^ 9 
Giosuè Carducci ,n^ ad ateun altro;-,e 
sfido chiunque a,provare i l oontraifio. 

2. II.cloro nqa' fu ' «^ssolut'^metsie 
escluso » ; n^a anzi fu chiatnalo a,,fàr 
parte .del. Comitato per"le ónqr^i^ie al 
grande storico dei', Longobardi, iiqlse 
persone dei, sacerdoti mons. P.,Bey-
nardìs, moiis.. E, I)egapi,^q 4o,u, V-'Èat'-
dissera. Se questi egi-egi. eceìe^iastlci' ' 
hanno voluto poi dimettetesi, ohi p^ma 
e chi dopoi e insistere ni^lle dimissióni 
malgrado le cortesi premure della pre­
sidenza e degHi-•altri-membri-'-del'Co­
mitato; perchè'la ritirassero,-non'i è ' i l 
caso d'incolpare nessuno — all'infuori 
dai diralssionart'stéssi — della « e'soltì-
sione» del clero. - ' , 

Qui avrei finito, se il OiUadino, 0 
il suo corrispondente oividalese, non 
avesse trovato di suo gusto di far en­
trare, ne] commento me.nzoCTero, 1' « e-
breo deput&tó,»,-ppn,'év|le|'te inten­
zione dì-spi-ezzò •'Afdij'sohaKbo. 

Non rilevo la cosa por difendere ohi 
; è.troppesupériorata qileate miserie; ma 

Steno, supera tutte le aspettativa, tutta' 
le esigenza dei più diffloili giudiei in 
fatto di bellezze femminili. 

Ma la saggia ragazza, col suo nobile, 
incedere, l'occhio serio, vagante sul-, 
l'amano ed imponente contorno dello' 
montagne, mostra dì curarsi,ben poco 
del bisbiglio sommesso' ohe sorge in­
torno a lei, degli sguardi attoniti delle 
donne, di tutti quelli ohe incontra sul, 
suoipassaggio. In breve volger.idi,giorni 

•ella sa imporre il rispettò,• e frenare 
ogni slancio di adulazione."- -, 

Ku, giudicata troppo,'.'.bel,la, ..troppo 
seria, ' anche troppo ricca... ma. ciò non 
tpgliebhe dopo una settimàiia'di'pèr-, 
m'ali'enza in quel soggiornò, ^ssa non 
fb̂ s,q eo'tne la mistica lampfida- che l'i-, 
fulge di dolce e perpetuo splendore. 
•Par ogni dova ella fosse,- presentava 
,là, in'riiezzo a tutto quel verde', una nota 
arpionioa noi quadro ' reale, ^ella na­
tura. • • • 

'In quei di, giunse'allo stabilimento 
' lanpti^ia che il fuoco ave,i'a distrutta 
. li'na' capanna, situata nel .has.c.Oi'iOhe,, si 
stendeva a destra del, caseggiato, abi­
tazione-di una povera ' vedb-va e tre' 

' flglii^òli, che distribuivaijQ a^ 'ogni ri-, 
ciiiestà latte ed uova ài bagnanti. ' ! 

Combinarono, un ,qot\()ertb,.»;seopo di 
beneficenza, ed Evelina Steno,,,cordi£(l-
mente pressata da tutti, accetta dì suo­
nare • il pryno pezzo d'Introduzione., 
'Nbn si può descrivere l'entusiasmo 
oh'qj}a,susQitò, qut^ndp, nella sala del 
coficerto fu giudioàtfi la sua mttest,rìa 
pbU'arJe dei suoni.. Era comparsa a 
quella eletta riunione vestita con gio­

vanile semplicità. Alcune roso candide 
alla cintura, un'altra rosa tra 1 capelli ;' 
collo e braccia uscenti dalla stoffa ve­
lata di un" grigio tendente all'azzurro, 
ad ecco come il pubblico l'accoglieva 
ammirato. : 

Finito il concerto,' quando si vide 
tòlti dì dosso tutti quegli sguardi, fu 
leì'che volse in giro ì suoi grand'occhi, 
ohe (non era ben ' cei'ta della cosa) di­
verse volte aveva notato una figura che 
emei'geva tra la altre, due larghi'occhi 
scuri fissi^ nei suoi, non con la solita 
avida curiosità; ma con una espressione 
affatto nuova di simpatia e d'interesse." 
• - Quel gentiluomo è alto, bollo dì forme 
è di volto. Non parla qon alcuno, pare 
giunto di fresco perchè' è come isolato 
fra tanta' animazione. 

Evalina lo ricerca all'indomani e 
torna a studiarlo, sorpresa seco stessa 
ohe quella flsonomia, quel fare non le 
riesca novo,' ' • ' ; 

Dove? quando l'ha veduto?. 0 forse 
gli occhi dallo "straniero hanno nei 
guardare si grande dolcezza, oh'elia non 
ne rimane tocca nel delicato pudore di 
fanciulla? • ' ; 
• Subì l'incanto doH'esfasi che si spri-r 
'gionava • dà ' quello sgaa'rdo s'agabe è 
mito, vivido e a volte melancoiiiooì 
,|j(pn,|emb|'.a,;più noi, E,i'itijq,.fl9i'e-^agU 
anni, 'ma il bolo1;itb "s'ano rioe-ve -yi^alto 
dai capelli, leggertnente brizzolati, dai 
denti bianchi, dal Vigore ohe traspare 
da tutte le membra. Vi è hensl oQme una 
rjgìdez;5^i)n'nata in qualche sua mpssa, 
un altero aggrottare del ciglio, ma nella j coivano .efficaci allo 
finezza della bianca mano, da certe doti "' di dolce aspettativa! 

fisiche caratteristiche, Evelina Steno 
lo giudica, un nobile, un arlstocc^ioo. 

Dopo aleupi-dl, si persuase,di-,.njn 
essersi ingannata. Sempre solo, I9 sso-
nosbiuto, sempre silenzioso-. Si, lìin.it^ya 
a brevi conversazioni, col imedìoOj! a 
qualche inchino alle inevitahSU, qpnp-
scenze, cui , degnava appena' di-.utto 
sguardo,distratto. Inappuntabile nei suo 
vestito, tutto ciò che indossava,a^Jlle 
ore del mattino 0 della sera, .qrà pqr-
fettamenta attagliato alla sua figu.ra, 

,al suo tipo, e dì ottimo gusto,-, 
,, sòie quella sua aria- distratta a nie-

lanconica si accentuaya maggiortnenta, 
quando, credendosi inosservato,'se ne 
stava immerso nel suoi pensieri., 

Sul finire dì un giorno, agli ultimi 
bagliori dal tramonto, Evelini^ - lo vide 
poco discosto da sé, sulla pietra'spor­
gente di una rupe. Sul cielo il isole 
stanco gettava, a fasci, vìve lueì; ile 
nubi ne orano-ravvirateall'impròvviso, 
«,ome da guizzi .iridescenti ; ma poi; il 
roseo sì fondeva nel violetto, inai, ei-
nereo, e finiva dal tutto, nella sublime 
agonia del giorno. , ' . . ' - . , , . , 

La pace su quel lembo .'dì .t^rra a-
bitata, ma pur sempre iselvaggia, ;re-
gnav,a assoluta; appena qualohft.figura 
d'uoìno, qualche donna'errante vestita 
di chiaro s'indovinava: qua 0 là.'K'\Ua, 
guastava raoeprdo tra lo anime, soli­
tarie e penso3,e e la bellezza deLoreSi'to. 

Evelina subì, l'incanto delle luci,, va­
riate, delle ombre invadenti, del SBWiì 
lontani, le cui armonie spezaate le «iu-

spirite anelante 
(OmlftiHa). 
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solamente per rioordare ohe, all'* ebreo 
daputato» di Civìdale, non poche chiese 
caitoliohe del collegio, a cominciare dal 
nostro Duoino, e non pochi prèti ea<-
tólioi, devono il conseguimento di prov-
vidonze e giustizie lungamente aspettate 
e lungamente invano invocate, prima 
ch'egli ,j«jYease_'una vaste pai; opounar-
séne.'PunaebclfìàMb àuriqué cattoma-
mente r.«(ì6reo„dBputato», se capita 
l'ocoasione! 

B lasciatemi cliludere con un ri­
chiamo storico, olio mi sembra qui ilon 
inopportuno. 

Narrano e dàfJunlBp'tttriÒ le cronache 
friulano, che Bertrando di San Ginosio 
— il grande principe della chiesa a-
quileiesB, ora venerato sugli altari — 
nel 8alittìnlil)«*e dell'anno l'das'prendeva 
gli ebrèi del patriarcato sotto la sua 
protezione, .imponendo ohe fossero ,TÌ-
sapottatì i loro boni e lo loro parsone. 
E no» era nomo da soherzara coi tra-
jSgrpAò'M!,' .' ' , , • 

Por fortuna però di Bertrando di 
•San Qineato.... e neri di lui solo, a quel 
1»nia«.aoii *!er%i)o 'iiBodra, inventati i 
jP|f;,/l-ertea.l|.r. V-' .,•• •:' 

' Cìvis de Civilate, 

Muzxana del Tui*aniin«>i 3»-
Cena d'addio. 

Ieri Sera nella trattoria del signor 
•BurbW Hilia nuinei'osa- ritìniona di amici 
'offl'ìva uria 'céna di addio al signor Ul-
dfirie'à '̂Robesdo, nostro capo stazione 

'tt'asferito per pi'omo?ione a Schio^ L'al­
legria fognò vivissima; a i molti brin­
disi pfonunèiatì furono improntali ' a 
sentimenti di affetto e-di stima all'e-

-grègiò'iitipiégatò ohe pai'le doti elette 
di ménte e di Cuòre teppe nel tempo tra­
scorso fra'noi oondiBiirsì la èonside-
razioiSe di quanti lo oonoaoono.' 
• L'augurio éintìero di lutti gli amici 
"lo aooompagni nella sua nuova rtìsi-
-denza. ' • ' .' ' G. 

.CodPOipai 39. dicembre, 
'Ciambella sema b'uoo. 

Stiittiane verso le-4. mentre un ne­
goziante di bovini "recavasi'fl piedi alla 
no'stra Staziprie por pàrtil'o ' col trono 
delle,5.16;-giuntò sul ponte di'S. Lo­
renzo fu aggradito da due sòonoseinti 
o)ie gli, imposero di consegnar loro i 
denari ohe aveva itt tasca, • ' 

ir negoziante si mî e tosto sulla di­
fesa ohiaràando aiuto a squàroiagoii. 
Alle' di'-lui" grida'accorse subito, il ca-
^oltòiite della ferrovia, 11 vicino, ed 
àllora'i' dùé'aggresàèri se' la ,'di'edero 
a, gatalje. E'-ó'osi^'qoernegozianto'se la 
óaVò óoii un {(ò'i d/'paur"à, bpnsèrvhndo 
però•• nel porlnfògllb ! suoi' bravi bi­
glietti'di banca, dei'qu'àli né'aveva per, 
'un importo di-lìre'-2ji)0.•Degli incogniti; 
-galantuòmini nulla si'sa'finóra. "L'au-' 
'toritii indaga per ' ìsooprirli. X. 

' • i .piooal i martiri» A .Treppo 
Carnioo, la bambina Catarina Do .Ciilia: 
d 'anni '^ , eludendo la vigilanza dei gè-, 
nitori, avvicinatasi al focolare ed in-^ 
vestita dallo flamm'!, r iportava tali le­
sioni, in causa delle quali cessava di 
vivere due giorni dopo. 

UDINE 
Leva miliiape dei giovani 

,„ilAti,.nf!|lf.anaal8ai. Tutti.i cit­
tadini dello Stato, o tali considerati a 
•tenòre'dèl •Codice' civile, nati t r a il 1; 
gennaio ed il 31 dicembre 1881, i quali 

• hanno il domicilio legale nel terri torio 
di questo Comune, sono' in obbligo di 
domandare' antro il mese di gennaio 
1899 ' la ' lor t ì ' i scr iz ione ò d i fornire gli' 

'^cjiiarimenti ' ohe in questa occasiona 
potranno-loro essere richiesti. ' . 
• I giova'ni che non siano domiciliati' 
in" questo Comune, ma ohe vi abbiano 

• la diinora'f abituale, hanno- facoltà di 
farsi iscrivere su quéste list'a di leVa,' 
per ragione^ di ' ' residenza: i l n ' q u e s t o 
caso -la'' loro domanda • equivale,"'ppi< 
quanto 'concerna là ' leva , alla prova di 
cambiamento di domicilio. ' i 

Nel^caso ohe taluno'dei nati 'nei l 'annò 
1881, ' a ia morto,- i geiiitori, tutori a 

'congiunti, • esibiranno l 'estratto legale 
dall 'atto di morte, ohe sai'à'daU'ufficiala 
dallo Stato civile irìlasoiàto in carta 
•libera; • , . • , , 

Saranno -'inscritti d'ufflòìo per e& 
presunta quoi gioiiarii'ohe, noiiesSendó 
ooinpresi 'nei 'registri dallo Stato Civile^ 
siano notoriamente" ri tenuti ' avet* l '^tà 
richiesta per l 'iscrizione., ', • ' ' - • 

Ba'si-non saranno cancellati dalle liste 
di le"va se non quando abbiano provatoi 

• 'Con' autentici documentij e prima" dei-, 
• l 'estrazione, di "avere un'età minore di 

quella attribuita. ' • • • ' 
• Gli. ommeasi scoperti saranno privati 

•del benefìcio' 'dell 'estrazione a sorte a 
non potranno-assere ammessi all 'esen: 

• zlone 'che" loro apettasse dal servizio 
nrilltàre'- di>«prim"a a seconda oatagoriaj 
laddove riSuHoasoi'O colpévoli di frode; 

0 raggiri al-Ano di sottrarsi all'obbligo 
della lava, incorreranno àUre.5Ì nello 
pano della detenzione e della multa 
ooraminate, •,_ •'' 

Si avverte òhe gli ; inso.ritli di lava" 
ohe avesséro^dir i t to -dell 'assegnazione 
alla terza categoria, non possono ni ter­
mini di legge ottenerla .•̂ o II loro titolo 
non sarà comprovato avanti ai Consi-

f lio di leva, modianto .la prosontaziono 
ì tutt i i proaòritli documoull pieni-

mente regolari e completi, durante la 
aassione della loro leva. 

ModlfioaaiOMl nel sepvixlo 
pefelale. Col 1. gennaio 1890 unir6-
ranno in vigore parecchio modiUoazloni 
nel servizio internazionalo ptasialo. 

Hiassumìamo le principali : 
Il massimo di Un assegno su corri­

spondenze raccomandate è elevato da 
500 a 1000 franchi o all'equivalente di 
tal somma in moneta del paese di de­
stinazione, 

Il limite dal peso dei campioni b 
•alevato da 850 a 350 grammi. 

Oli Oggetti di vetro, le Spedizioni di 
liquidi, olio, corpi grassi, polveri seoòhe, 
coloranti o'no, come pure gl'invìi di 
api vive,̂  'sono amhiè'sàl al = trasporto 
come campioni di merci' in tutto "il 
territorio dell'Unitìliei " 

Sonff considerati ' coma stampo anoho 
gli albums contenenti fotografie. 

I.titoli che 8i(ram»# spediti per l'in­
casso dagli uffizi italiani e quelli del­
l'Austria e dell'Ungheria,=potranno-rag­
giungere l'importo di 500 fiorini, Bie­
che T otìrrispondenti vàglia di rimborso, 
stante l'alea del cambio della moneta, 
potranno talvolta superare le lire 1000. 

Be.axI.fa ,bexxia .Parecchi, clienti 
dalla Banca,di,Udine hanno realizzato 
in questi giorni utili rilevanti (oòm-, 
plessivameuta oltre 200 mila lire) ven- ; 
doiido a circa 1000 lire la, azioni della 
Banca d'Italia otxa' avevano comperato 
un mese fa a circa 880, 
, Bozzi fa bezzi.., ma ci vuqle anche 

un buon naso che sappia fiutare .volta 
.a volta , il vento fido od infido ; "e il 
buon ̂ nasó sarebbe, qui l'appresentato 
dall'egregio Mer2agói-a,jil quale sa, sem­
pre dire a tempo comperale 6 vendete, 
ai clienti della Banca che dirige da 
pilota 'espertissimo. 

I quali olienti non hanno cosi ohe 
un pensiero e una fatica: guadagnare, : 
intascare, ar'riòohire. Bolla professione!, 

lisina comunale del gaz. 
In virtù di contratto odierno, rogiti 
Bakiissera, la locale asina del gaz ò' 
passata in proprietà^ ed esercizio-del 
Comune, continuando sotto l'attuale^ di­
rezione tecnica, e mantenendo,^ lino -a, 
nuova disposizioni, le norme di servizio 
e tarilfe.vigenti. 

Cii-oolo Speleologioo. L'as-
.sombloa .generale.^ ordinaria, dei soci di: 
jmesto Circolo, ohe doveya, aver luogo' 
ieri sera, si t e r r à oggi, in seconda con­
vocazione, a l l 'ora già indicata (8 pom.), 
nei locali ideila;Società. Alpina in via, 
Daniele Manin. 

, Nuova scala aei*ea. Come 
avevamo annunciato, ieri nel cortile 
dello' Scuole maschili a S. Domenico, 
ring. Cioognani fece degli esporimentii 
con una nuova scala aerea tipo Porta, 
nia con importanti ' modificazioni, fra' 
cui gli allaociatori di congiunzione dei' 
singoli- pezzi della scala, ohe all'Espo­
sizione d( Torino ottennerqla.medaglja 
d'argento, < ,• , " • J 

La scala , espqrimentata è-lunga, 24; 
metri, a da quattro pompieri fu armata 
con la massima facilità, in tre o quattro-
rninuti. 

Come fu inalzata, - .vi salirono ,ottd. 
pompieri, a_ tutti i, presenti dpvettero 
notare ohe non osculò affatto, ma ai", 
mantenne perfettamente rigida;, e que­
sto fu notato anche quando v^irae-in-, 
.'clinata a 40 gradi,, con un., pompiere; 
sulla ôim ,̂ , f. • 1 

•A, questa scala si può adattar,?, ini 
qualunque ' punto,,un ponticello..capace" 

,dL,sostanere'il paso, di tre persone, e 
ohe .̂può servire tanto .per, necessità 
di lavori, quanto per salvataggio., ' ' 

Tutti gli esperimenti fatti, nelle di­
versa posizioni in cui la scala può aa-, 
ser.e uaatà, rinscirono perfettamente. 

Assistevano aH'qsperimento gli ing.-
Prucher e Cantoni per l'Officio tecnico', 
m.uniqipale, il capitano .e.ii tanenta del 
"geh|p militai'eî  oapimastri, imprenditori; 
,e'pareòo'hi, cittadini.., . -, ' 

. Npn ayandp.ieri potuto intervenire 
"il sindaco, né alcuno degli .asspssori, 
né l'ingegnere capo municipale, oggi, 
alla loro presenza, verranno ripetuti' 
gli osperimónti. 

II dono agli abbonali deli 
** Friuli | | . r signofi di città' e pro­
vincia 'ohe hanno pagato l'abbonamento; 
pel 1899, /possono ritirare presao la 
nostra Amministrazione il donò ' del-

•ì'Almanaeoo, -con cornice dorata, pel 
1899, - '' '- ' ' ' 

2è^ 
ftlbepo di Natale dell' Edu-

calopio "Scuoiae Famigliali. 
(Dodiùasima lista tìdle offerte). Leo­
nardo Pe!i?zo, sei soiallini dì lana e del 
cotone per calzo; ditta 'Tellini e delia-
Martina, dieci dozzine di fazzoletti; di t ta 
Carlo Nigg, novo scampoli di flanella di 
cotono stampato o quattorilìcì, fazzplet; 
lini di tu l l e ; Maria Migotti, un llbróttò 
Oli uno scampolo; contossa Lucìa Ca-
rattì, sei fazzoletti da spailo a dodici 
g iftntini di lana ; Lorenzo Bo'rtòluzzl, 
un berret to od un cappello; Missio Oio-
vanni, alcuni oggetti di oanoellorìa.i ditta 
Maddalena Coccolo, quattro y'estltini di 
nm'glift, t r e paia mutàuile, sa'l itìagllo e 
dodici paia 'calza; Uosa Nostaail-Anto-
nini, moiri 10 stoiTa rfj cotone; Elvira 
Puppati-Uiasìoll, una bottiglia vino Mar­
sala (!liinato,'uiià Elisir china, una Sci­
roppo calè'a e feri'O od una d 'Ol io di 
merluzzo;Sooiatà •il..a Po,rml(ia»,,n. 130 
oggtìlti'di 'vestiario; Cromoso 0! 'B. , og­
getti di cancelleria. ' ., * 
' Lo pl fer te , spilo raccolta da 'ga,ntili' 

signore, e possono anche 03.Mre .versato 
alla dibigenlo dull'Eduoatprio o ,ai ne-
gò«ii Biirilasco, 6iunble('asi e Tosolini. 

Biglietti dispensa visite. 
111° Elenco degli acquirent i ; -• 

Rizzani ing. Leonardo 1 , Mozzati 
Girolamo 1, Canoìani ing. 'Vinoonzo I, 
•Morpurgo comm. Elio o consorte 4, 
Huiinann mg. oav. Guglielmo 1. 

Udienze del ocncillalope. 
A partirò dal I gennaio 1899, le udienze 
dal giudice conciliatóre dei Comuno di 
Udine saranno apèrto alle ore 0 an­
ziché alle" 10 come par lo passato. 

'<,AÌ Panopama del Friuli „. 
Sotto questa insogna, sui colli di Santa 
Margherita, a pochi minuti dalla sta­
zione di Torreano sulla linea di Sap 
Daniele, verrà aporta, il piùmo gen­
naio, 1899, una .ti'attoria, nella,qualesi 
troverà sempre un bioohiera di buon 
,vioo e squisite vivande, ,a prezzi con-
venientissimi. 

All 'Ospedale venne medicata Lui­
gia D'Orlandi, d'anni -17,'da Udine, por 
aocidental'e ferita da taglio''al polso 
sinistro, con recisione dell-'àlteria ul­
nare, guaribile in dieci giorni. 

Viste difettose. Per soddisfare 
le cortesi richieste di molte, persone, 
l'oculista-flalologo p . E. Soj;gh>, si t r a t - ; 
fieno alcuni giorni in questa città. ' 

È reppribile in via Mercatoveoch^io,, 
n., 19 priiho piano ((li trpnte alla Cassa ' 
di 'Risparmio), dalle óre 10 alle 12 , . a -
dalle 2 alle 4, ppr| 'J 'adattaniento n^-' 
sionale e soienlifi'ao idìlé sua lenti di-
cristallo 'isooopttltalo,' ,'.,'. . ' 

Vista e lenti; b il titolp di un .ole-' 
gante,, ppusoolettò del raadeaimp spéóia-
lista. 'Viene inviato' ffratis a chi no -fa", 
richiesta. 

Panettoni uso Hlilano^ 
Il .sottoscritto avverte la sua .rispat-' 

labile clientelu ohe nella sua pistoria, 
in Udine, via Cavour n. 5, si" tro­
vano i rinomati Pane t ton i u s o ' 
Milano, 1 quali per là loro buona' 

.qualità, buon gusto e prezzo, non te­
mono alcuna concorrenza. 

UJine, )0 dicambre 1B98. , . 
. . . - • . OUavio Lenisa-i ' 

Il "Corriere della Sera,, 
in Ti^ibunMIe. 

Scioglienil^Ja rI$or.y^ prQaiî .iiét|'Dltiina Qoaira 
comnnicMiaiic oi'tMi'ilallll^QI>^» NuIonal«, 
siamo liuti dl'iiiaunoì!»», IrcoftflMH» dol Cor-
rlere lìella Btn, p«)nòà«talii- M Trlbanllo po-
nolo di Milano II 21 illoombfo corranlo, 

Il dibattimento ebbe luogo nel giorno 20 e 
tswhinà al nìitHto'del '2i.'¥flf^dM(Wi!o"'Wìlì. 
cante, non Bolo per le strane difese tentate dal 
Corriere della Séra, e, ben s'intendo, .respìnto 
tii,lte iti Xriijueale, quanto e piii per In ilieUa-
rasìiono venuta fuori all'udienza ohe quei oe t̂o 
«igbdr I. o.i autore dei troppi noti anieoli del 
Corrkre ed, .apparentementa almeno, della ve­
lenosa ,(Uimpagna intrapresa contro la. nostra 
istltiizlóne, a par^o preeisameéite del nuo'»Ì«slipó 
ceto sotto a Milano col nome di AiitiiH e de­
dito 'speeialuente allo studio' delto tabelle e ti-
riffa por conto delle Società di assiouraiilonl, • 

La dlohtàresiione apiega tutto. 
Intanto il Tribunale oondatin6 ll.CofWer»., In 

persona del suo gerente respotisabtie Oàlluxzl, 
àllamuUaììHit«e6ntoeinliUanta,Sklt&Hp^B& 
e a 0,1 d a n n i Aa liuliarai In lefirata Mie, 
per qmsil ietìuio In taìi4<i il tlgmt T<friUi 
tiótUer, gerente della Società editrice dt detto 

gUrtulet • ' 
• Come dissero 1 nostri avvocati, Marco "Vllalevi 

e Ferruccio, Foà, al dibattimento, il regno della 
prepoicnza deve flnire ih dove comincia If serena 
ed iinpaniale giustizia dei Tribunali. 

Il 'rrlbonale di Milano fu anch'esso di q'Uoato 
avviso ed ha insegnato «1 «Iguorl del Coi-ritre 
obo aessuaa .scnsftj nessun, preteato consente, 
dppo aver attaccato atrocemente una nobile,Isti^ 
turione, di rifiutarsi a pubblicare'la risposta con 
cui questa stritola ed ithulenta gli atlaccKI e 
dimostra-qualo no aia la matura e la serieli. 
, Beala ora da protvedere>idla ,liquidaisiDne.del 

danni cbe, i. nostri soci,lo .comprendono, furono 
e n o i T ' i n l e devono ceserò adeguati alle cir* 
eosianie gravisaime in cui scrsero e furono ukn'-
t e n u t i . . 1 •', . 1 , 1 - . ;• >, , 
, A ci6 .sari dedicalo latto l'ùnpeguo della Di­
rezione e dei nostri" avvcoati. 

èia lode iutabtb 'ài Tribunale che, ponendosi 
al di soprit delle ìiiique lotte soatàiiQto Contro 
la nostra Gassa, apecialmente. a Miiauo, ba fatto 
capire a tutt{ che la. giuatìisla in Italia.non.è. 
ancora unV vaila parola, , . j 

L'ÀmniuIstraiione 
delta Cairn Nalìomle M. 0. ' 

;Eapprc3enlante in Udìniì' ò lì sigi., Qiueepve [ 
Ceschiutti, agente presso la Ditta Fratelli 're- J 
solini, libraio,, i , .- i ' , 
' D'af f i t tars i due stanze ' ad uso, 
studiò ad una' camera ammobiliata,'" il ! 
tutto in primo piano. Piazza Vittorio 
'Emanuela, n.' 7. ' - — . • - • 

Osservazioni ineteorotagiohe. 
Stazione di lldlaé'—ft. fstltuto Tecnico. 
20 • 12 - 1898 ore 9 ore IS .'draS). 

' Ieri sera, ' alle o're 22'SQ, morbo crii- ; 
dele rapiva a' suoi cari l'anima bone- ' 
detta di \ '. " ' , 

Eva Canlai*utti • 
•" , "• d'anni g ì , . ' " ' , ' 

La madre Giulia Zuouljn^Cantaruttl,; 
le Borel.le >\da ed H'^, |é, zie, , 'gl i , ziij 
ed i parenti tutt i , partecipano,agli a-, 
mioi e bonosòenti l'iri-eparàbila ,;SOÌa-' 
gara, pregando, di essère dispensati da 
yisite dì oon4oglianza'. • . , , . . , 

Udine, 30 dicoobre' 1808, ., ' , , t 
, I funerali avranno" luogp .domani sa-

batp 31 ,corr, alla, ore .^i nella Chiesa^ 
Metropolitana, partendo .dalla casa in! 
via. Marcatoveooh,io, n.. 13„ , . , 

Alla egregia famiglia CantaNtt i 'pól ' -
giamo sentite condoglianze per "là sólà-
gura ohe le ha" r a p i t o ' n e l ' fi.ora dalla ' 
giovinezza una'Mar» p dilètta 'Pflsttnzk. ' 

.., 'Il li l i 111,1 1 l ' i l i ;••'-'' 
Leggepo In quarta pagiaai 

Oliinin^ MigSne, • . ' , '• 
Novità Chronos 1899 — Migona. ,. 
Malattie nervose,— Dott. Moratti. 
i a lavatrioò 'automatica — Bernardi. 
Successo imioo — Zerapt.' • ,.• • 

IL PREZZO DEL PANE, 
1! Muniojpìp dì ,Udi,ne ha ju l ib l ioa tp j l , seguente av,yi^p:,,^,,,^,.^,5,,,,,, ,„,^.„ 
A iiórma 'derpi iBbl ioosi riportano qui sotto'i'"ris'rirtatl'dèlia'Vertnó'aziùna-

effettuata .addi. 28 dicembre .oorr. oiroa.il peso ed il prezzo-del panfl"dl prima' 
qualità tenuto in vendita" dai fornai di ,questo Comune.- . .1 . •. ..•• '.i, ' •••! ,• 

P e r raffronto s'indicano puro i prezzi accertat i nell 'ultima verifloaZiona del! 
di 24 ottobre decorso. . < , . - • . , ! • - •.: ' - , • ; 

• COGNOME E NOME 

del fornaio 

I, . Città. • : 
Taiech Claudio :•• 
Dei,Fabbro Pietro 0 Oomp., 
Passero-Morassi Àuf̂ el|ca .', 
Oreniese Giuseppe ' \ " 
Giuliani Ferdinando '•' ' 

.Loddlo'Giuseppe. • • 
MolÌD-Pradel Sebastiano , 
Cucchini e Jogna 
"Tonutti Croniazid" 
Oaucig Enrico 
Tamburliui Giovanni , 
Gaiuero-Cremese Anna 
Pravisani-Queriiicig Teresa 
Pa'santC'Faelutti Maria 
Peaàiite Giacomo " ' 
Colusei Angelo 
Martini-.Oatapau-Auna -
Ouccbìpì Angelo , ,, 
Lncich'Pietro ' 
Peer Dònleniéo, • 
Gelmtriieoisa Maria e Gomp. 
Cantoni Giuseppe . 
Pittini Vincenzo 
Furlàni Glo. Batt. " 

Suburbio e 
Paluzzano Luigi ' 
Brugneiai Angelo 
Disnan Gipvapni 
BaBandcUî  Pietro 

frazioni. 

Situazione dell'esercizio 

'„'Via Palladio l 
„ Poscolle 38 

, „Ronohi 73 ,;• ' . 
' ,; Grazzano 18 ' 

„ Fràcchiuso' 43 ' 
„,Pracohlnao 89 
,, Bartolini 8 ,, 1 

, „ Eo8C()|lo.43 e 60, , 
„ Grazzahò 5 
„Villalta20 •'' 
,, Francesco Mantìoa 15 
„ Gemona,68 
„ Erbe 2 ' 

Piazza Mercato Nuovo 10 
•Via VillalU 74.' " ' • 
„Villalta-22 •-

'„ >eomona 32 , , 
„ Erasmo ,"Viiivason 5 
„ Graz'zano 102 , 
;,,CaVoiii: -12 

. ,,,Cavour- 5 
i, „ Paolo. Canciani 17 

I, „̂ Daniele Manin 0 
'„ Aquìieìa' 6^. 

• Godia ' 
Chiavris ^ . • 
Guasieuacdo 
Sub. Guazzano 

Bar.-Hd.'« "Ò' 
Allà-tt.iIIfl.tO 
livello d«t raaiìs" 
Umidi MWIvo' 
St*ta-d8l»6ielo' 
Acqua i»d. mm. 
VeMtl^f,(Ura>! 
«WtUfiehStft 

Terni, oentigr. 

751.8 

imi 

iTSo.a 
"«8" 

«•«tot! 

?M'. 
5.9 

'ir 
749,0 

«lllWto 

ff* 

In base all'analisi'della'Coirimissfoné anìionària,'dato il •prp'zzó."o'òrrente' 
delle'farine, e il rendìmei^tb in'ciitturà dpll''otto. per ópntp,'-irpra,z'!!p,noripàle: 
dei 'pana ài 1" qualità al miniito risiiltarebbe di cent,' .45.40.ii-,'6hilò'g'i'ftnjpià.| 

manims . . . . . 6.4 
TempetatnMìmlnlaa .,• '.<•. • UO, 

, - , (minima all'»p«tlo l.O ,. ' 

30} Temperatura j a S à i ' i p W t i ,ÒI' ' 
TetàM probàbile • .•<•••> , • • ,."•-

' Tenti deboli lettèntrlcnalii deboli > fremili 
meridlCDali e aUroveieleionuvoloao con pioggia; 
nevicate al Nord. . • . „ 

Massime di giurisppudenza 
Per ooloro ohe hanno-pagato t a m 

non dovute. > < • 
La Corte d'Appello di l^rèsoia,' se­

guendo la bella teoria della Cassazione 
romana , 'ha giudicato-bhesttU^ àotatoe 
che* lo Finanze dello Stato dévóno.'rp-
Btitnii'è' ai privati oomè'quoto di impB-
ste indobitainento peroette, non-'isontt 
dovu t i ' g l i intoi>assi'di inora, fuorché 
dal giórno del pns^aggtfl in giìdicttto 
datiti sé'ntemù'cHe ùraim'il'rtmbo'rsB, 
e non dal ' giorno tn àui per l a indebita 
pratosa dal l 'Erar io <il cittadino' dovètfb 
pagare la tassai •'".•'' ' '• • . " J ' - ' "•"• 

, ,;'• PoH,óoat(>rt,'drf?M!;',';V'\s./ 
L?i pBs.^jiziolie d i 'Tpf i lnà , l|a giadl-

oato che ii.pfittft cpl 1,quale,inali'{^tto 
.d'affitto d|, un fóndo .è ^staliilito - c t i ^ à 
flnp. 41,locazione i l hll^i'nijitt^ d i . rippii-
segna, sarà f^tto .da un perito, con po­
teri di'ai^bitro « scelta Àel Ideatore, ik 
un patto valido, e la'8pelta(,np.n ,(ipyp 
ritenerci, risprvata, por^on,aÌmènte,a*(!hi 
.stipula l'afUtto, ma anottp 4 làu.oi eredi 
0 avent l ,caosa, ,, ,,,,.i-i,-,, ,.' :- ' .'.Ji 

Altro sentenze sonò n'n'.pq' divgvse, 
spapialmante, cirPa -la x^ll!Wt,^,<lél.patto 
in, quanto, lasoiit la nomipa'aliloóatorp. 

' 'OfOinaf a J^dlxiàri i i ' . 
• Tribunale "di Udine. 

• " Ifdiémd'SO dicembre. ' , , " , ' 
, Ermappra. Cristoforo di jLuigi, d'.i(hni 

.18, fornaciaio da .Taropn to j impii-tatp 
difuptp 9ual,i/io%tp adannod i ,Giovann i 
P i .Calisto, fji-as8oJ,tp pe r i ion-provata 
re i tà . . ,, ,,.,,."',,, i. • 1 •„ . ,.•/' 

• •cpfte;.(l';Aì)|lalltì''dl.'.yeBèria;. ••,-'• 
' ' , ' ", tóieMià'^,9 dfoetjiìb^àl',_ . [.[ 
. . Buttpra Gius8ppp'„.^;anni 4C.Bu,tter8 
Antonio .d.'^nnj. 5,4„.jda Éodilij, ifiirónp 

.Bondaunatl, d 4 i 'Tribunalo ,,di. '.tjijinei^ia 
mesi 6 di reolusionOiBarlftlsp giurampnto 
iq, cansa.oivjla. La, por t^ , oon^pmìa fa 
ppndapna,, ,, ' , . ' , - , . ' i , ., ;' .,",,-. 

• • - — - ; - - • ' ' ) ' ' 1 ' ; , — i r ' I • • I , , I 

V Teairpo Mlnepwal - ISdiiàé. 
1 " la r i séra, j l publìop'era 'più niljiier'p'sò, 
e 'ce jiie ràllagriànió ,àayvpro' ,", 'ohèla 
CiJPftgaghia" Ji" Enripò'. 'Cwazzji ni'éirita 
ogni i'nètfi^ftggiamènfo. ;, .Fu, ' appltiu'mta 
la, è.éeha'"'"JI"' Uanà7;eg,io,'v(tòlt(f,'h<ìàe 
recitata dall'a.,S!g. .Biàn'èhirii a",(ÌaI'Co­
razza, e poi L'onorevole Ganvpoddr' 

tsegaràmh .1« •'Cotf3tt"6ta'-n»!'!tSt.T[('èii''ffié-
ri to di.lmtti g|i.-attprii;i,.' K J . ; ! ,, s, 

„,., -™. .C'uestà-seca". riposo.*- -.-..5 - -
— Domani una commadia j iuova in 

un atto,','dilina.«donna?! i a . s ig / - Adele 
Sarti, Casa D a n i ; poi quella cara e 
onesta commedia La ùa di Carlo, con 

•un graditissimp ,8Yego; e domenica / 
pelegrini de Marostega del Filetto ; 

..qna ,bripiia:..i«pjamedia, applaudita-, già 
al t re volte qui in Udina. Si preparano 
dunque due bellissime, s,prfttp, e il pu-

, blipp .non manqharà'.oé.rtò.d'ìptepvpnirvi 
,n,nmèrp'sis,si,mo. ,.,,. ' ', ,, , , [:;4., 

U MROm:: M lUfTI 
,' TJ.n"Yolpmè di De'Amioi's jè, nnjav-ve-

.n.iiflcntp per,' l a gopte ()i' cuprq,: La sna 
f^o,olt^.j(Ji osservazione, ,j;ipjÌBlgénte, bo-
na'njetà ripl giu.d,i,càr,e,'gl'ihtiinì m'otij^p)-
l'apimp .plfp ip .gàsjipni.^e U.,mabimo 
,d-ognpt|p Jaspiano ibpn, facilmentel'Jysi-
vedp.ra a^l;^b,^lo'.osseI;ya,toVié',, ii,nf„gi;an. 
, P ' # ,?,?« 9gni. 5pffei;en?à„ "un*,'l^rgàì 
-?<>«>P?sn^p,fl, dplla s9fli«!tà-,"mo4prÀ5i, 
|in;»„tan8rez,z^,..4i|fusa perj.iutto oìft,9|ie 
,è„gi(;^yanp,, sppnlànpp, isjncpKOi ecfio'jja 
paratlgpistiós di ,questoi,9noyp Iftvoijo 

, di^^una,menlè ,o,^<j„pi ba,;Biii;,vplte'%g-
g'iogati oblia màgift di.'i>,n()''sttle .'soin-
ijiflaflte,; ,,,, ,i„ ,.,..,,.• ,, „ ,., .,, .,; ' 
, ,,Unj pp'. stroppo'.rdiii^ito,',il,ij^oggpjjo 
•,f8rse;,,.8pj?l)be.;^tatp_.,d9stìdépabile.,p|o 
una,"_,rippKqa .mep,o,'jn(in,iJta,,di,aa9,i|44*i 
lasciasse, ,11 .Iptijpyp"'piuttosto .òplr^psj-
'd^jvip'i.phei.'opllà ,,saziptó...^a. óh i 'pp i rà 

http://oiroa.il
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lagnarsene some, ingratitudine, dopo 
aver assaporato certo pagine ciic asso­
migliano ad un panorama vivente e 
hiobile dipinto da un potente pennello? 
^n varlotU dei tipi che ci sfilano dln-
lianiii racchiusi nella carrozza del tram 
è talo che bbn difflcilmon'to si saprebl̂ o 
-ii'ovarno asserite uno soTo di quanti 
l'umanitli ne oontiono. 
lì. iTi'oporaio e il gran signoi'e, l'ele-
;{gatite od il pi'ete, il soldato, il inagl-
jilrUto, la donnina galante o la bigotta, 
la spensierata e la sofferente, la voc-
chiezza decrepita e la giovinezza trion-
•fiinto, niuno è dimenticato. Tutti vanno, 
jOarronc*, iì agitano nel brulichio, mon­
dano sciamo aflatlòato di forinlétie gi-
gautusche, che la gioia, il dolore, il 
dolsldorio, la disperazioae, conducono. 
. Ì3d il gran carrozzone li ti'asporta, 
li aiuta nell'impazienza di vivere, in 
que'sco bisogno di l'ar presto, che è cosi 
nrepotonto nella nostra (ino di secolo; 
li thosoola in contrasti bizzarri, inattesi, 
,cut'io.sis9Ìini. IS quanto immagini sanno 
:svocare questi tipi diversi por Ilo A-
'mlbis! Come egli no indaga le forme, 
;lo;niovonzo, per indovinare il dramma 
celato, lo spasimo acuto, la speranza 
.inéonfesaatai,. ^ ' , - , , , . 
•; Campo d'ossorvazione ili tutti i coti 
'>BÒctali, più ancora del carrozzone della 
inorlB ohe oànta diverse categorie,', il 
njarVozzone della vita ospita di passag­
gio la gran dama che ha por caso il 
Jóoòchiore malato, e ,la niondicanto che 
tjicf̂ per caso 10 centesimi da spèndere 
'poi* ridursi alla sua misera sortìlta. 
; }P cosi ogni carattere, ogni ceto, o-
(gni' gradazione d'umore vi si manlfo-
Btaî a.. 

.', .Dal brontolone sempre scontonto di 
^tutto e di tutti, al servizievole pronto 
<». porger braccio a chi scende e a chi 
'.sale,, a far. moneta a chi ne manca ; 
idal taciturno che risponde solo con un 
jiCenno.del capa alla domanda.rivoltagli, 
i.àl chiacchierone che indicala via, ciò 
d̂àf.-'raggDBgli' non' chiesti sulle persone-
è sulle coso che passano a caso 
nanzi agli occhi: scorgiamo il vinto 
dal destino elio guarda sijnza vedere,-
preoccupato della sua angoscia soltanto, 
ed il gaudente che di ogni incontro si 
fa una l'osta per gli occhi ed ,una grata 
distrazione al ponsiei;a. 

Nel trovarsi in involontario conlatto 
i più si guardano, si osservano, si con­
frontano. La misera donna che porta 
all'ospitale il llgliolotto, che l'esausto 
suo seno riliuta d'allattare, guarda, fls-
samente al fascia di rose che una bion­
da signora tiene fra Iq-manì, dono di 
amore l'orse ad armo, di seduzione por 
lei. E tutti i giopni dell'anno, a tutte 
l'ore, la carrozza cammina : sotto il sole 
ardente, sotta la pioggia incessante, 
nella neve cha fa rabbrividire, fendendo 
la nobbia (Itjji, persistente come il de­
stino dell'uomo che sta nascosto nella 
oscurità doll'àvvaniro. 

Tutti i momenti della vita vi sono 
dipinti. È un gaio, primo d'anno. Àuguri, 
strette di mano, parole cortesi. È nn 
giorno dì funerale: condoglianze, conni 
desolati, frasi convenzionali. È un ri­
torno da uno sposalî ìio : commonti gai, 
scottici, sentimentali. Dopo una confe­
renza, una rappresentazione, un concer­
to, elogi benevoli, critiche o acerbe 
0 mal celato, pronostici gloriasi, vati-
cinii di prossime cadute. Dice lo stosso 
Do Àmicis che egli ebbe <c ancora una 
spinta a seminare osperimentando quante 
più coso abbracci o penetri la facoltà 
d'ossérvazijne, quando invece di aspet­
tare, .coppe;di solito, il richiamo-degli' 
oggetti,''sì'fa ona facoltii attiva; che 
interroga e cerca, acuita dalla curiositii 
e, stimolala da uno scopo ». 

'•' Una. data gloriosa fa rievocare dal 
.vo,ccliio. soldato, coi suoi compagni im­
provvisati, i giórni vissuti nel fremito 
della,'battaglia." Una notizia sensazio­
nale'suscita le più. varie discussioni, 
coi pjù vàri giudizil. Una festa religiosa 
riempie il tram di misticismo, colle 
-XanaiuUe • bianco-vestite e lo suorino 
raccolte -e severe. Dei brevi drammi 
si svolgono là .dentro o vi hanno o 
principio od epilogo : i conduttori, i 
fattorini, i passeggeri, sono i brani vi­
venti di ques,to gran balderone umano. 

I primi ad essere studiati con amore 
sono gli,'stéssi:conduttori dei trams, 
che vengono, ditlle diverse classi so­
ciali, é'iior alcuno dèi quali questo 
modernissimo modo di locomozione rap-
.•EfPftOBta V.ulti?na ratio per non morire 
.di fame.- -. . 

, -'Chi ' non si sentirà impietosito ài 
caso di quel disgraziato conduttore che 
.yo^e sphiaeoifttp • dalla carrozza . cho 
;iegli conduce un fanciullo o no serba 
•il-ricordo terrorizzarittf per tutta la 
vitti'?..., . . ' ' , ' • 

•., .plii npn soffrirà de) tòrroro costaiite, 
ohe, si acuisce eoi cader- del sole nel 
misero conduttorO -che, attende lo colga 
Tuna vendetta giuratagli e che lo ool-
'pirà •ineVitabìKnente un giorno-o l'altro 
togliendolo alla sua famigliuola!... 

Ala, ecco una pagina che ci consola. 

Kcco il conduttore giovane, florido, 
sposo e padre felice, cui la sposina 
porta assiema alla cena la gioia .della 
hrevo proseiiza sua e del figliuoletto. 

« Bssa, lasciandolo, chiede, fissandolo 
con sguardo d'amante — A ohe ora?.. 
— .\l solito — Allo undioi').. — Alle 
undici 

« La donnina mise un sospiro e stette 
là forma in mezzo al Corso, rivolta 
verso la carrozza che portava via lo 
sposo... i<!d oran cosi bolli quei due bei 
giovani che si guardavano a traverso 
lo spazio crescente, tutti e duo col 
capo un po' inclinato, ogii stando un 
pò voltato indietro, essa porgondogli 
il bimbo da lontano; quel due poveri 
sposìni cui pareva cosi lunga una se­
parazione di quattro oi'e perchè era il 
loro cuore che batteva l minuti, e il 
loro bimbo cho li voleva riunirci » 

De Amici» « maostro-nol raoooglìoro 
questi contrasti : ogU B» ohe la vita è 
composta di bono e di male, ina inclina 
a vedere o a pingoro il bene. Cosi la 
descrizione della vecchia mamma che 
porge nel mattino di. un primo di mag­
gio il suo garofano rosso al flgliuolo,-
baldo giovanotto, socialista ardente ma 
onesto, non perché ossa sia convertita-
all'idea, ma perchè il simbolico fiore 
dato dalle sue mani à una tacita rac­
comandazione di prudenza, corno per 
un giorno di battaglia, 6 un talismano 
ohe frena gli ardgri inconsulti e pre­
serva dal male. Né meno commovente 
è il dono di una' moneta data' da una 
altra madre per i feriti d'Africa con 
un gesto elle accompagna nel desiderio 
ardente del figlio lontano. 

li! come 6 buono dopo aver visto 
fuggire uno. ad uno tutti i passeggeri 
di un tram, ove ora salita una disgra­
ziata dal volto orribilmente roso dal 
cancro, senza cho in alcuno sorgesse 
almeno la pietà di celare il ribrezzo 
di quel conlatto, trovare una sola si­
gnora, non soltanto cosi pietósa da l'i-
manervi, ma che pura con un gentile 
senso di misericordia, muta posto senza 
alfettaziono e si avvicina all'infelice 
quasi a farle comprendere con questo 
tacito moto ohe essa non ò ancora re­
ietta da tutto il mondo!... Lasciamo 
parlare De Amicis. « Oh cho importa 
che ci sia noli' umanità tanto egoismo 
e tanta vigliaccheria ! Uno solo di que­
sti atti la lava ai miei occhi da niillo 
sozzure, una sola di quoste anime he 
illumina mille e mi spozza l'odio nel 
«.jore e mi fa aprire le braccia ai 
• '...tolli». 

Nello stesso modo questi raggi di 
luce calda e sana illuminano il volume 
e compensano il luttore di qualcho 
capitolo un po' monotono, un po' fra-
stegliato, un po' sentimentale, che vi si 
incontrano. Che importa? stagioni di­
verse, mo.nenti della vita politica e 
sociale, piccoli odii, grandi ire, pas­
sioni doloroso, malati, convalescenti, 
esuberanze di vita, tutti'i moti e tutti 
gli atteggiamenti dell'animo e del corpo 
umano, vi sono notati con occhio e-
sperto od acuto. 

Ed il libro interessante si chiude 
con una parola che racohiude una somma 
di aspirazioni dolci per l'Umanità e olio 
io amo trascrivere .in fondo a questo 
colonno, in questa fine doll'anno, come 
un augurio al lettori: «speriamo!s> 

Mulier. 

temendo si sfasci l'impero, sia 
deciso a tenore il campo finchC: 
tiitto sia tornato tranquillo, ed 
A faro dolio novitù, tanto nel 
Goggiam ohe ucl Tigre, met­
tendovi a capi i suoi più de­
voti luogotenenti, 

Per ora non vi sarebbero pe­
ricoli per la nostra colonia; 
certo però ò necessario vigilare 

Corriere comoiersiab 
Sete. 

Milano, S'J dicembre. 
L'andamento generale continua beno 

0, lienche in giornata, non si sia po­
tuto registrare un contingento forte 
d'affari, pure le definizioni furono ab­
bastanza numeroso e quel che più conta 
a prezzi che segnano una leggera ma 
costante tendenza all'aumento. 

La fabbrica, poi suoi bisogni pres­
santi, anche oggi ha riovuto assogget­
tarsi alle ragionevoli csig-̂ nze del ven­
ditore; ossa però, cerca di nggiornare 
riguardo a ciò di cui non sia costretta 
a coprirsi subito. 

U mercato odierno non mancò por-
tanto di riderello in quasi tutti gli ar­
ticoli e speoialmonto noi titoli fini di 
greggio e di lavorati. 

CPnl SoU). 
Lialino ufficiale 

doi prezzi fatti sul mercato di Udine 
il giorno 20 dicembre 1S08. 

Grani. 
Friiqioato aU'ett. da iiro —.— a — . -
Qranotiirco „ „ 11.15 a 12.35 

Foraggi. 
o ( doH'alta (j-H"»l-al quml. da Uro 5 . - a 6,50 
g ) (U. „ „ „ 0.— a 0.— 

i£ della bs..«(|; " " " ^'-";!•"' 
Faglia da lorng. „ „ „ 0.— a 0.— 

„ . lotUoian „. „ 3.—a S.70 
Modica „ „ „ 4.— a 6.60 

i proìszi dei foraggi soqo fuori dazio. 
ilmnbuslibili. 

Legaa tagliate al qaint. da Uro 3.— a 2.10 
„ in stanga „ „ 1.65 a 1.75 

Garbano dì legna 1 qoat. „ „ 6.85 a 7.— 
„ „ « ,. „ „ a . - a 6,50 

Legumi. 
Fagiuoli dì pianura al quìnt. da lire 0.— a —.— 

„ alpigiani „ „ 27.— a 32.— 
Pomi di terra nuovi „ „ 9.— a 10.~ 

Goneri in sorte. 
Burro al Kilog. da lire 2.— a 2.20 
Uova alla douina „ 96.—a 1.011 
Forme di sconta al ctrnto „ 2.— ,a 2.10 

Pollame, 
Capponi a poso vivo al Kg. da Uro l . - a 1.10 
Oallme „ ,, 
Polli 

„ d'India m. „ „ 
„ „ f. ,. 

Anitre Dovello ^ n 
Oche n ti 

,t f, a pd3i) morto „ 
Friiila 

Castagno „ 

Bollettino dalla Sorsa 

1.—a 1.10 
1.—a 1.10 
l . - a 1.10 
1.10 a 1.15 
0.95 a 1 . -
0,00 a o.es 

1.00 a 1.15 

9.— a 13.— 

UDINI!, 30 dicembre 1898. 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEL MATTINO 

La Turchìa 
8 l'industria navale Italiana. 
Roma 30 — E' positivo che 

il ministro della marina turca, 
Hassan pasca, ha determinato 
che il rifornimento della marina 
ottomana venga affidalo al­
l'industria navale italiana. 

Alla decisione non è estra­
nea la benevola influenza della 
Germania. 

La Turchia prescelse le case 
italiane di fronte alle proposte 
fatte anche da case francesi e 
inglesi. 

Le faccende d'Africa. 
Roma 30 — Malgrado i co­

municati del Governo intorno 
alle faccende d'AtVica,' non si 
è qui tranquilli su ciò che può 
avvenire da un momento al­
l'altro laggiù. 

Pare proprio che l'agitazione 
vada spand ndosi in tutta l'A-
bissiixia e cho i principali ri-
beili,' Tecla Aymanot e Man-
gfisi;ià,, siano tutt'altro che di­
sposti a sottomettersi. 

I Sembra anche che Mouelilc, 

Italiatia 5 % contiuci . . . . 

Dotta 4 '/a e» coapona , , \ . 
Olibligtt'/ìoni AMO EcdeB, 5 /e' 

Ferrovia Mci'idiouAli 
„ 3 "/n ItalinuQ ox coup. 

Fondiaria Banca d'Italia 4 % 

„ 5 *)/g Banco di Napoli 
Feri-ovia Udiae-Pontobba . . . . 
Fondo Gassa Risp, Milano 5 "/g 
FrsBtìto Provincia di Udine . . 

Banoa d'Italia ex. coapona-. . . 
. „ di Udìno 

„ Popolare Friulana . , , , 
„ Cooperativa Udineso , . 

Cotonifloìo Udineio ex coupous 
„ Veneto 

Sooiotà Tramvia di Udine. . . 
„ Ferr. Merid. ox coupons 
„ Ferr. Medlt. excoupona 
GAMBI E VALUTB 

Francia shòquea 
GermuDÌa „ 
Londra „ 
Austria Banconote . , „ 
Corone „ 
Napolponi „ 

ULTmi DISFACCI 
Chituofa Parigi ex coupons 

ilio. 29 
101.-5 
101,95 
109.10 
100 V, 

333.'/, 
32-1.1/, 
508.--
5 1 8 . -
450.— 
495.— 
520.— 
102.— 

9 7 6 , -
1S5.— 
135,— 
35, 

1350.— 
2 0 9 . -

8 0 . -
7 4 1 . -
6 5 0 . -

107,95 
133.20 
27.25 

825.'/, 
112.— 
21.58 

94.92 

dio, 30 
102.10 
102 .il) 
109.1', 
99-'/. 

3 3 4 . -
324, •/. 
508.— 
518.— 
4 5 8 . -
4 9 5 . -
520.--
102.— 

9 9 0 . -
135. 
136. -
3 5 . -

1360.-
2 0 8 . -

8 0 . -
740.— 
658. -

107.80 
132.— 
27.20 

2-25. V, 
112. 

, 21.50 

95— 

Sapone fixtraflno, ora prcpiifato con p r o i ' u T H l 
a d o s p a r i s t o n o o o n . l r * t r u ^ a » cl'^ 
ai sviluppano maggioruiouto quanto pii*! il poxzo 
dt Sapol si consuma. — Costa lire l . S S » più 
ceut. 50 so por posta. Tra pezzi lire 3./3GS» e 
dodici pozsL lire I S t . S O , franchi di porto. 

Alle FAMIGLIE N U M S R Ó S B , COLT t̂tQI, 
EDUCANDATI, COMUNITÀ, offriamo un tipo che 
aoioglio il problema doi buono e a buon tncrcato. E il 

pit!! cont. 15 per poata. Dodici pa:.7.i in quattro 
scotole lire S . G O , franchi, da A.BiSUTELLIoG. 
MILANO, alla Mostra Ciunpionaria Bertelli in 
Gallarla Vittorio Emanuele Milano, e io tutte lo 

Farmucip, Orogìiorie, Profumerìa, ecc. 

CHI HA BISOdlTO 
di fare una cura ricostituente ricorra con fiducia 
alJF'erjc'o l - ' U K l l a r l ilol prof, Patfliari^ 

Srem iato con undioi modaglio^ quattro dolio quali 
'oro. Trovuni in tutto lo Farmacie a lire u n a 

la bottiglia- Troul'uniù di continuo incont^atato 
ancccsso; 4000 cortiflcatl. CJrnfis a richiesta im­
portante monografia iUuBtmtiva PAGLIARI & C. 
FIRENZE. 

SOCIETÀÌA REALE 
^;^. ' . i 

di assicurazions mutua a quota fissa 
c o n t r o i danni d ' incendio 

Sedo Sooiale ia Torino, Via Orfano, N. 6 
palazzo proprio 

La SooiotSi assicura lo proprietii rao-
biliai'i ed immobiliari. 

Aooorrta falioitazionì ai Corpi .\rainl- 
nistrati. 

Per la sua natura dì associazione 
mutua ossa si maiiticno estranea alla 
speculaziono. 

I benefici sono riservati agli assicu­
rati comò risparmi. 

La quota annua di assicuraKiano es­
sondo fissa, nessun ulteriore contributo 
si può richiedere agli assicurati, e que­
sta deve pagarsi entro gennaio presen­
tandosi coU'ultiina bolletta. 

II risarcimento dei danni liquidati à 
pagato integralmente e subito. 

Le entrate sociali ordinarie sono di 
circa cinque milioni di lire. 

1! Fondo di Riserva, per garanzia di 
sopravvenienze pa.ssive oltre le oivii-
nario entrate, è di oltre sette milioni 
e seicentonovantamiia lire.' ' 

BiSDltalo iell'ciiGrcizia 1897 (68'"'esercizio) 
L'utile dell'annata 1807 ammonta a 

L. 752,899.20 dalle quali sono destinate 
ai Soci a Ululo di risparmio^ in ragione 
del 13 per cento sui premi pagali in 
e per dotto anno, L. 468,681.35 od il 
rimauontc ù dovolulo al Fondo di Ri­
serva in L. 284,217.85. 

Valori assicurati al 31 dicembre 1807 con 
PolÌK?.o]Sl.l79,y48 L. ,3.704,136,445.— 

Quoto ad esigere per 
il 1898 . . . » 4,235,114.35 

Proventi poi fondi im­
piegati . . . . » 520,000.— 

Fondo di Riserva pel 
1898 . . . . » 7,690,790.21 
A tutto il 1897 .si sono ripartite ai 

Soci per risparmi L. 11,440,328.79. 
p. • L'Amministra.'.0,1.0 

VITTORIO SCALA 
Udine, Piazza dot Duomo, 1. 

0)i gQ\wtk. 

"di OfJeOLlB 
/<^ai|o cji'lf \ i i>ìc i perfcU) 

Garantiti chimicamente puri. Sublimi 
per Icgtforczza, Equìaitor-za, aroma e lim-
pideziift. Ritenuti diigli illustri dott. comm, 
S. Laura e prof, sonatore M. Bommola 
taollmonie (lloerlbili anche dogli sto* 
maclil più deboli. 

Spadlzlone in Mugnate da Cg.8,15 e 25 
artistioamoIto ilIUBirate, racchtiiao in a-
datta carne tta di legno: Vergine blaunu a 
L. 2, Dorate n L. 1.80, Sopraffino a L. (.60 
il chilo nello, branco dt porto alla sia* 
zìono ferroviaria del coiRp^utoro. Stagnata 
e cuaiiotta gratis. Per Ktannato da «oti 
Cg:. 8, Qupplomcnto di L. %, In bariletti 
da Cu- 50, ribasso di cent, 20 II chilo. 
Porto pacato, lìarile yratia. Pagamento 
verso c99Hgno. 

Ranchi postali di Cg. 4 netti verso 
asàagnuo cartotitia-vaglia di L, 10, 9,25 
0 B.50 rispettivamente, 

Campioni g i - a t i s . 

Luce lìriìlaiite - Massia mmm. 

ìliGEBiiiMAmOà 
Marca privilegiata 

-LUORA AFRICANA* 

2 7 0 ore dì luce 
corrispon- 3 Q ^ j , , , 
dono a " " 

in ologanto casBotta ttaàm 
a doraìcìlio p&t L. 4b 

5 0 0 ore di luce 
oorri.pon- 4 ^ 9 „ „ j , | g 

dono a •***^ 
in ologaots casBa franes a 

domicilio por L. '7,\ • 

Durata garantita 

Dirigorfi 
Cartoline' 

Vaglia 
allo 

StablUmonto 

ToMlgt 
& Bo A t t i 

di Verona 

Fate iaGura della Pylthon 
Che è utile a tutti 

SUCCESSO SGlEHTiFICO MONDIALE 
l̂ n Pyltlion rinfjinvniilaco l'orgAuiamo, prol&nira l a 

vita, riiiiiova o r inforza il eangua. rendo rs&altATl 
nllo mnliiLUij, daiiao lobnetazia, sa lu to o banessora 
ooutimio, mioclulmonto nllo PERSONB NERVOaB, d i 
Hiihito oiigtoEtovoio 0(1 IVI uoQvaloflooutl: mant tono vo-
t'oti o rigogliosi sino u l la piil t a r d a vooolilal» AIIU 
•liiuln ooutrihULSao ur r ivaro . 

Guui-Hoo dfiU'impuler.ZR, debolezza oerebrate o iplnile, 
sia oroditiirla uomo tìonKonita, Purificifc e r inforza l i 
ijangiifl, .Milioni di corllhoabl. SUOOOSBO laoudinlo. I r -
robimtlHn» o ri.-inna oomo por miracolo. 
9^ Opuyuolu fipi{ie;ativo inviasi grallB a t u t t i . 

Manduro il jn-onrio indiriaao t^l'Angla-American 
Stoi'iia - Uilaiio. Via Monto Napolciono N . 2D. ^ ì ì i 

La Pylttion si vonds in t n t t o lo p r imar io F a r a a o i o . 
Otira esterna, aomoila, sempUce; oosba aupeuit l e o 
oeutosimi ul giorno, 

ALBERTO RAFFAELI! 
CHIRURGO-DENTISTA 

DELLii SCUOLE DI VIENNA 

Assistente per mclti ami nel ìott. DM. Mitctcli 
Visite e consulti dalle 8 alle 17. 

Udine - Via del Monto, 13 > Udine 

Il cambio dei coi'tifiottti di pagamento 
dei' dazi doganali è (issato per òggi a 
107.81. • 

EOIDIO FOX, gerente responsabilo. 

AVVISO. 
Stunte il favore incontrato 

del Panettoni eli nostra .spceia 
lità, avvertiamo i nostri cortesi 
avventori, cho ne troveranno 
di,pronti sabato Q domenica. 
Trovasi rinnovato il deposito 
Torrone al fondant ed 1 Chinotti 
al Guracao. 

Fratelli Dorta e C. 

\ 

\ 

Netto 

di Rleobttsui 

Mobilt 

Banca GooperatiTa Udinese 
(Società Anonima) 

(Via Paolo Serpi N. 8) 

Interessi su depositi di danaro: 
a Risparmio con Libretti al Portatore e 

Nominativi S 'Zi 
a, Conto Corrente . ' 3 "Z* 
a IMcoolo Risparmio con Libretti al Por­

tatore e Nominativi 4 % 
S.ui depositi vincolati a scadenza fìssa e sui Buòni di Cassa 

interessi di favore. 
Alle Società, di Mutuo Soccorso e Cooperativo, pure interessi 

di favore. 
MB. I l ibrett i tutti s o n o gratui t i 

Sconto Cambial i a 3 Urine, s ino a 6 m e s i i . interesse 
5 a B °Zo «1 secouda delle .scaden/e, esclusa t^ualsiasi provvigione. 

Conti Corrent i garant i t i ed ant ic ipaz ioni «u v .̂> 
lori , ìnleressQ 5 a 6 °/o. 

Servizio di Cassa e di Custodia per conto terzi. 

file:///rainl-


IL' SLMIILJA. 
liftltfMiWiiii ii'itiiWlIi -mrtMIlWIMIIMIIBWMillìlia^ 

rit-«v«»!io èH{!-jL-iiv;-traettte pwfi'jf' rAmn.i.h'.wtmwiffla^i-dlB'l'Gìo^rAaìe IBI Udiwe 

Una' «SiaMà' TòilA' b lta«m« 
&"dt&|iia enram ielìii bellézza 

Qarba e capelli ^ggi^g«,nq all'uomo,| 
I aspetlo di bàlienzat iSi<hvìk e iji/senno .1 

(SmiriirA 

«•% »ii<:=ii»!%.5-i l t t . mm\ mtmtà04^^' ^étm, 9 - .ii('i.i«<pi,:!f 

, | / A « € i j i « Ci i l i f l i ì ì i ' - !}H*W««o,Br4pa™iu cefn sisftini'sìpWi'IMij e ppn' niklerlà 
Si'nrifciiiaiiiaqu41ìià,'.poisaM"-tB migliori yirtà tpApStftlliiH^, le ' qiiSlli »o'lt'shlb 
Sràiii) '(Ai ()i*Sriia e ttòifes Hĵ iitiBi'StopjS del aìstemli eaWHaro. Kssa è mi liquida 
rinlrescnnl» e l l i i i p W ' t ì ìiltf'rnfeé'nte.ciimpoaW Hi sosSmiè *8j(«t6li. Una cambi» 
il colore:J!d cWicili:k,rt.impedisce là' ^ a i i t » Bfrmiitttr». ,8iw» ha, dn^o rispltiitif 

" " • • " • " ( » » « } , 

assi 

iaiicediati e s>idislnce(.tis9Ìnii anclm quiiiid',.. . ,̂  „„, ^ 
fortissiniai E voi, o madri di famiglia, 11W3'dBli'^|C«ii««S,<."I>IWp.»"» - li^l»|;c>» 

kf?l;*MW9g!i:dof8tife l'BttoteMerttl, faleii^i'seiiipra cóntiiiù/ro l'ù»o i- loro.ass 
cmTm ifi!%bliMdiitilé cnplglltó'ft. ] „ 

4'ftìÌHW'A'.|' t 
. I SfgOTTi A u j K e l o w i | c o » e e ;«J,, P l̂jfWilSsjli — ,lll,*f«lli€». 

il "54/ursf (ti^"!»"» € ; l i i l n l > i « - i B l 8 b « i e spé^irawlnta gi» piiTynIfe, la tióvo' 
. k ,n3'jlipre aci^ua da Soletta per la testai perchij igieti ca ve\ vero senso, e di grato 
IpMWiii" é'Veift'mBnte,adatta aijli usi al^ibnftlle dali'inveoioVo. Un bravo e buijii 
^srrMPcbi'?ra f̂ e duvràbhe esaero sempro '̂ forn to 

'.'.Dottor « l o r g l i k e l a 4 » A n l ì l > l ! | lìMuial.'. Sanitario^ 
LATBR? (Rima)». 

) < La v M A i t A c ^ o i * wl d i < n l n » ì d i soave profun;oini m di..j;raDÌe sol­
lievo. E 8a„iBÌ .at^'pstò lonnediatamontB la ( « f i f ifSi-'fl^olfi i iW-iWorn&^-i t t li' 

"ftité ftesci'fe. e Jofose loro fofia e visore. l i ' , f^llieoli!' èlle prilBii éit.tii in-griiddo 
e#l.tailA"i'i'(j,'|l|l« '«^'"i '"•" si '"" totalBieìitti scomparso. Ai' miei fiìjll ohe avavano 

<Ma.,q»)j|i[l,ìnt)!ri( dolii'le e f?rii, coll'iiio ;dell,i Vostra AcqUa ho aisli'wralo una 
luisiireggianie capigliafira. ' _. ,, 

• i iù>i.iJà «IBI»'""» M ' " * »• 
L'jf • • « i l K ' ' r l t r n l n « » . » i I ( i ; o n e taiito profumata che inodora,non si vende a 

iipesfc8)8 • o'IijJAMale da L.. i .f tw e L. » , I iii.bpttiglip gra'idi pe,r,l,'flsp,d6|V> faldiglie 
,„a 1,.. * 9 !.. .SMX<» la 1-oiiigiia dà tolti i Fsrtiiaó'isii, llfotufliien a Droghieri del Rjgoo. 

t . r-^ •' 
Alle spedizioni per' pacco pbstale aagiuiigere cent. 80. 

Iiiir tìf?"!''fi'a.S.*°*'''''*' A " * » » ! » »H(tojnS!' 'e e ; via TàHàb; 12, ì tar l i lUn 
m^in» rfii'r.'A!.ir.nMo.»n „i.;.,»o,.i!... A iManiago da Silvio B^ranfeiii'Ikl'ffiacJ.Ha • 

A Pordenone'da Giusfppe Tam-d, negozii|nta. 

A' Odine dii'ijnnoo Mason, chincagliere 

Fratelli Pejrosii, parrucchieri 

p, El'anMSCO Mìnisiui, droghiere 

farmacista 

La lavtìrlce automati "LA PRBPWfiHitw 
(,nvcT«'M»i«. F o l l c i i o t t l ) ' , > . > 

il nnli(p|4a'r'eoclii'i eh- «a notili Ira <o p ' i u{ili iiivenaion! di fine iecUll. t i cqilràilblie 
è silii'H; •'lovunt'', Il fu-'iìbbriiii'rito fiiciiiVslmó'iiuionlailiio, oirt VèW Phvil'deima fit 
tòtelle •Po'éMiiKeo'Kièfiii; Oìptdaìf, OónviUt; 'AlbMìl Tr0bri0, 0(>.«ei'i««,'Si«S»«mil»tìi'' 
/)a3rti,Mi>..'l..'«l)lSini!<!iA"BMM » IIO'RDO"'W>'i)4lSl'NAVE. SmA lK>Bì*flcBeriiiiiaalllC 
-ooiii|iiltt,'rovit!», inifaii» liraentst» lìnow dn.iin«Bt» donno a lavam A dii aolti'iiiseonve'.' 
nienti eho.' »i .risforilrauo' anche .nelle Lnvundffle 'a vapore. Il < BMoofoiBiqiiBbisai «Itao 
rv.iJui!!, .ti,.(;oinpi« d«l.i'A.OTO»AiilOA. Iti-bFevi.lsimor.lejnpi. «e»»", TO«0RRB, H^T' 
riì lf- , .3tH0IU>iARE 1 THS.-g'!.l,e.ccn I A . S W Ì S A . MASSIMA.DI |BW ti*(»fi |B»fH*^^ 
PERì OjINI Clll,lOG DI UIANCIIERIA, adopBraiido qttalnuttue detergmle t ([Vftiaa^w 
mmtuslibiff'l ' ' . 1 , . 

ìEVita'ii èòB'igin fiicilis'sitfw nella iticàcolanja di BiaMrhil;ì6 aptoarlebenti'a peMonp 
B nei cHn quella liismli'fi W, da iiifèltiif ciljiiti; da 'morbi HerKblll'. mSrt^FB|!ìONe 

,)iicbS'liolU havaU-iftl «•Pi•o'^'vido^l^a'»'ili(aj).<rè'noiilsi disjierdh e'l'koqtla lìsolVataj »»p>' 
m i .1 !•> ii'i ,l.dl 1 "'!i.(!0( ftltm snitipn 6>(tei(? spmia di aampilU'automatìoi Lavasi c^ni qualitft'di te8«ttt0'd«!''più' 
i i ' l n u - . i - n i ma'lotf.ij'al v8l>..lln'»J!ào » » * r e r M e t t » ( l i»»ll<s « • rtt« • iiiiWei^-^o ( « « « « « t e h e v «li»iM»»i<l*«n »l«eJ 
ru t i l ic i '«DÌ . f ini '«>•»'« ! l i I t i n e jvit '«t i i i tUM AI.ViTtaHTi'r ' lUA H P d r e t U l a . W i a o l K a n a v H a r A t t . - C I v n B f 
<)'oi<luHit( h !»>•»»(» i«|iti^. .fintoli d i un ClivlOijr; «rut ai.*,in Naimlì, euali»ìa|i, inaotuaiùa Uffici tìov6MaM»i, StOi 
l i ' l i ' imì l 'i ' iil. ' . i >i l'.-ii'it. k'».>U.sr|' la ,coiH,ii.l'«1ÌHÌ Sii* .^uddafita, Ditta 

il,''<taSihn.>iiti aMicHf.tti 

Economia di Ul\m, (li tempo 
e di denarô  

Si vetidbno cqfi q' sénzé 
fiilinpiltì , . • . 

Sì ndattUnOiSiil pianojdella-oiieiiio " • 
nei focolai a cerchio 

Pf jol 'e te BlaikUerie 'luS^àìif dit'cofisuàto, 
lltKàW p # ' sìàbìHH ' quale grandezia 
commettfTt '• •', 

liurata massima dei tessuti i 
li»' SII; 

COS'Rt.ZiO^K 

in 

.f#;r« • 
sitic l'o, 

Liré • 
••i . i i .^ii .» ' 

•rame 
W»P.»'» 

Uìre 

70 
«0 ' 

1301 
.180 

E ir* 

•15< 
20!. 

i.30 

Si fal̂ biiieano in. tutt» 

Si' troyac-ó .pronle nella *qi)ia^tr,o' 
' . ' cobti'óindicille'misure, ' ' 

. ' J . . . A S V S U ' B I S K Z A V • 
Hon\sim^wfcm(>, fiotmmìmi ««iflWi»̂  

Cfpipoannte ga meta deinmporto. 

R."lslituti d'Igiene —-it^Siabilitniinlti 'itelia tìS; Aniianziiilia''—'.Cò'ilVitiò iS.*'Fi'aoc8S(it>'Sli«eHo ^ Lli '^tatoitl 
Landi — CivAp^Uiiwil do Colu<iio -i-'R'itiW'del b\inil< Pilstatò J-liWauléotaW Peo-4iiiòi«le Viltório Emaauela). NSOUrt —i, 
R. filtro Eciie lIAin-V - PrUi:. Cav Luigi d'Emilio — lOspedale Paeo RWtattfAit Milanese,.Calieri» Umberto; 1,'ieca.' 

ISttcchiiic K^otii(ìiu!lii5ÌiJe- d'»''-:%'Éi»vo'_!§lsli'lHA" Ifi^et'èltW»; p*r'l';ttSÌ*««*^!!'B' 

'StlC€B: 

!\ Spiliidfacrgo da E. Òrlanili'e Rral. Lariso 
A TOIFU^SZO .da .Chiessi, fannnqisia. 
A 'Pontobba 4a,Aristodemo Cettqlì, neg. 

IWÉ^ ÉPii^ssm^ I 8 9 9 

# Ì i « < # t f i U & d i iNfJ l iXO « ì l G O N i ! K Ì>. 

rt'- l i ' . . ^l.wfe'*!'"'^?* ® ' ' Kilglior Almanacco ci'omòlitograflco-profuraatQ-
(m'disiii'fèttàiite' per portafogli. 
> ' È il p.iù.goutile e gradito regaietto od oma'ggio ohe si possa' 

!
, offi»irealIe. signore, signorine, pollegiali, ed a' q'ualunqu,^.o,etp di.pèr- . 
;, sène,' b'enestantii agricoltori, commercianti ed indu8triali,'in occasione 

|^/lÌ-4j^',d.'ftì);qo,, dell'onomastico, del natalizio, pelle feste da b?i!lp-ed|, 
|||lj;,oàòi alt|'a.pq^asioné ,Clje si'.usa fare,dei l'^gsli, e cóme tEsio/è ufl^ 
TV.i^Map.duratl)rò perchè viene; conservato anche per il ,?uo sqaYO . e ' 

" |)'èi%'ist'ent'à' p'rófuni^.'.ldlWÀftìle'.siìi di un anno, e per la sua eleg»i)z 
, e novit&_4rJi_s.t]oa, dei.,di4egnì. ' . , . , ,, 

I <" i la^ ' j ;* l ' lS" '*A'W'^^BM l^^^ illustrato (}a finissime ed artistiche^! 
y < f § o | t S f r W e , i M ) * ' « * W la diverse'età Séll'uomo, ossia; laffjtn-; 

W < •!••'• '- -•• •,<••'.' • ^ 1 . . , , , . ; , . 1 . 

fjQiìm - S i ' v e n d e f t cen t . SQ l a cppi.a;«l|,..^,lìt„(fgf"^Ì();a,..!;ffi-A, M J S O N E e C ' «I Milano, e da tutti i Cartolai e Negozianti di Profumeria. Per le 
pBpmltztoiii-a-tm!Zzo"pTOta;le r accomanda to oeht . lO ' in ' pTù . Si ' r idevd'no 

— in pagam^n^to ,anohe francoboll i . & in p 

CI 

ìtìS'0 
d Ffìt ridonare ai camelli ê  barb-à^ 

,, ^ jî , Jor,q, ̂ prlitìltiyo ' còlèitè . ' 
Sviluppo è vigore 

«Ua-iHìSnià iéànW Qii' OHI chi ' !• 
Ili* è l'unico lìrdpAroto 

. . ,3 Qii'oni chi lo o^ua-
'edt .« ŝUiUiUa! 4 itato «perirnethtu h% 

'niHUii-
iitro ) 

fUigo làóniuwejril» coloro sl.WI"'!"''' 

caMUflIftlrao al modaiimi uà coluM '] 

"i-m! 

v- = , ' ) | 

't 
mmoM 

_,si,„pQra;i.piji;a,d.|qi),]ifepte.po.if*>ì.l,I|f^^ 
' ' 1 1 ' « « ' - ' p r e p a r a t i ' nel Laboratorio Séquardiano. 

del <|llf8f:à^Byé,fe iYiliTfiHfiOjiJ^t'.^ly^-^lano. 
Cnledei 'e ^ i - » p u ^ c o l i 

t u t i i ia iami a 1^ amia , . ' i i ' i ì i V i- iiiiu,.e£tfi,jti,i^ 

^A^a-tàf hiìsii^'U) 

Tga'iiriM 

m BuieMlttiio.iQ-ivsaCa soatà'' i!.-î cl{i i ca-

CelUfptegllflVollifl morbidi comS prima, e j 
m 4 c i n Appll«aKlone, ^ 

QlUlia dt «tt^tati iaainMùtt ( 1 quali 
_,.ro.» ^KUl*»*! M paWil|eo) «oao 1* 
t r ì i n ^a,eeiiwcàite. 

««A^varle medaglie J ' .ifft, af* 
Ijmt 4'0B9i;«, «a,«l IV COagfsSi 
•^- f FirplMia Û  Napoli-M» 

Ìi .élióiJ«|l«:<fvln«ip8 d i MvM 
8 4 - T t a M a b r l M o 

' _ : jfJroni. • ; . 
iOMlft.,lblra E j d O , 

linilwfflli'é itiiZà °il iinlliUiKjU. 
1« pFaiiò'1 srlniilnàir^ofiiniiwi « 

Si vende, presso i principali pr fùmitri, parrò eh eri e farmacisti. In W< 
MeroatoveecbiOi in T rev i»» presso Zanetti G ovam.i farmociila, Via S. Mici 
Dott. iSampirom'fai'iia'èiita, S. Moisè e Hertini e Parenzan, S. Marco N. 219. 

Ine pre'sso Francesco'Minislnl, 
' a. 3-, in Veneal«:preB!ia 

(|lìtt)iiijiiip :l'i(cnnoviAiVio 
Arrit»' Parieait. Arrivi 

•A'VBSEZIA.- »*. VBNBZIi' A-tlIilNll 
' ;7.— D. 4(45 7^3 

8.57 0 . 5.18 . 10.07 
9.48 ' 0 . 10,50 ' 1535 

i 14116.' D . q * l 0 17i— 
18.20 M..*'«17,26 al.45 
82.87 M. 18i25 23.50 
23.05 0. 22 .» , 2,45 

(*)'^iie«to ttènq si'ferma a Pordenone. 
('") Parte da Pordenone! 

muh''ìhmm\!^^: 
EA imiNe A o'nrróAW IIA'otVIDAOl A UDINK 

M, .«.06; • 8Ì37. M., .7J©::. 7.34 
M. 9.50 10.18 M. 10,83 u.-MI-11.30 . 11)58 ' M. 18.26 • • 1 .̂59 
Ri,, lp.56 16.27 . 

21.10 
ilX-MO.fl,- 47.16 

M, 20.40 
16.27 . 
21.10 M. 21.25 

_ _ _ , , u-^ r _Ìi$. 
DA DDINB 

Mi' 7.611 
M. 13.10 
M. 17.25 

A ^ o m a n 

• , 15Ì51 
19.B3 

SA POUTOqR. 
M. - 'S:03 
M., 13.10 
M. 17.38 

,A iroiNB ' 
' 9^5' I 
,15.46 
,20.3^ , 

B A ' I Ì D I B Ì 

0.'. 6 or' 
jC'poN'ra^A DA POMTBaaA A'ittné B A ' I Ì D I B Ì 

0.'. 6 or' [8.55 -0. e.'lO 9 . - , 
tì; 7.58' ;9.BB D. 9.23 '1L05 
0, -IftSS • 13.39 0. li;39 • 17:08 
D,'17,10 
0. '17.35 

19.10 0, 16.55 19.40' D,'17,10 
0. '17.35 20.45 D. 18.-39 ao.tó 

SA ODIta 
0. •'3.16 • 

A TBIsai'S 'DA TItÌ|lST8 A- irniw 
'• 'HUO' 

SA ODIta 
0. •'3.16 • 7.33 ' •'A. •'»!&• 

A- irniw 
'• 'HUO' 

D. 8.— 10.37 M. 9. - 12.55 
M. 1S,« •'•3iS. ; .D. ,17,85, 20,— 

o.'.i7:*, • 12030' ,' M, 20.45 • 1.35 

DAS.Q10BOIO 
M. 6.10 ' 
0.' 8,58-
M. 14.60' 
0 . 21.04 

A TBISSTIS 
''8145 

ivm-
19.45 
23,10 

DA TMESm 
•M.- B.20> 
M. 9 ,— 
M. 17.35 
M,'21.40' 

Aa.aM>Boio 
' •• issa 

19.2fe i 

DA OASAtUA A SPILIMB. 
0. ,flJ9. - J S . 
M. 14.35. , „l5,?ói 

- • 19.S 0. 18.40 9.25 

D A O A ^ A « a A , ^ ^ ^ 0 , 

0. 9,13. , 9.50., 
O..l?!0S 19,50 

'8.' 
13.05 
M,45 

A OASABSA 
8.47 

, 18.50 
, 21.2^ 

(*) .Queàto treno parte ida Gervlgnk^o. 
CililiciileniRi D», Portpgrmto pw Vaaezia ,allo 

ore tO.lO e.20!42. Da Veae'zia par Trieste alle ' 
oÌ!b'T55,'lB'.36,';20j o 'da •jmM par Udine 
alle oro 7.66, 18.56. , , ,. , 

> ÉttAma- At»M ; 

DA4.DAWII-?,',''1.<I>^^> ' 
7,20 R. A. 9. - i 

'linO'>S'. T . ' ^ t ó ' 
ì 18.55 .BiiA.,l&^, • 

17.30 p. T. W^ 
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'•^'yVtsì'tB ''iv.pagé ;»Hpfespiiii '^t% 
#'iP^V«^ti''''W''''.^éJt>lHJéj11!gii'^ 

{',]Bel'/iitymamita)ri.SiniMiìlifiìaa^ 
', • • ' ' 1 .1 • ! 

. .M.l?WSlMji|SW,J?»!!».'' i...,,( 
iQnyWvti^và! pMtì>lralillmt<''d(dUi'iJMiiHih 

profumeria Antonio Loogegi, non muaii ÓM 
iWI%»liffi,|Ìft(?»„B9WÌS»? iRit*!!»! * « « » « 

- ^ìì,>k'Wi'i^.&mmiliHéfàpWiriuiVil'^* 
lali'oosoim, poidkèiwnsti iMcenliin tfftihii» 

ottenere ai capelh ed alla barba <ni w^fMiia .s-s iraferiblle «llè.illl! 
ltit6Vitf{i^iyii',itgi|^eh« 

'Li' 

9nero pernui. La, 
M*Miè'«i#dliM'ffli . . . . . 
ila': pì&'!«eoMiilw InoB lebitimtoiuailtMtteaidia 

. , ' . : • ...Miìdueiìa battltUni • •: /hu 
I itiovbstidancUbiltìjpMnffiKSffbiibiiliiaiUiiidil 

,g(?rB»le,/l,!?'r/»l«.'H'«W.'W,irwW*Wfl»»!f 
1 1 , . ' . , . , l | i n . i | . ; i . .' 11. l-lll. 'Ululili .U'UU... 


